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Relazione generale. 
Già da parecchi anni era sorta in molti l'idea d' una Strada 

ferr~tn che da Trento lungo la Val Sugana raggiungesse il confine 
Itahano, come quella che presentasi la più diretta per un congiun­
gimento della Germania col Porto di Venezia; ed n tale scopo 
vennero studiati una serie di progetti più o meno plausibili, più o 
men o dettagliati, ma che per ragioni politiche od economiche non 
poterono mai essere realizzati; c per qu este ragioni e specialmente 
e sopratntto per la diffì.colti• di finanziare l'impresa tutti i progetti 
erano rimasti allo stato di un pio desiderio. 

Negli ultimi anni soltanto si ebbe ad osservare co me la cosa 
venisse prendendo una piega sempre più favorevole. Il continuo 
aumentare del concorso dei forestie ri, la crescente necessità di comu ni· 
cazioni che valessero n favorire lo sviluppo del commercio e deJ.Ia 
industria, accentuarono ancor maggiormente il bisogno del completa­
mento della rete ferroviaria tirolese. Poichè basta il dare una 
occhiata alla carta geografica per persuadersi che in confronto ai 
paesi circonvicini il ·'l'irolo è rimasto molto addietro nello svil uppo 
delle sue strade ferrate; e elle valli importanti e vaste sono ancor 
sempre in vana attesa di una congiunzione che le unisca alle arterie 
principali del movimento della provincia. 

E così fu che l'antico progelt,o della ferrovia della Val Su­
gana tornò recentemente sul tappeto; di nn a ferrovia che unendosi 
n Trento alla grande linea nalla l>trada ferrata Meridionale austriaca, 
c attraversando una delle più grandi e più belle vallata del Trentioo, 
la Val Sugana o del Brenta, raggiunga a Tezze il confine italiano. 

Questo progetto guadagnò tanto maggiormente, in quanto che 
nel frattempo si pensò seriamente, in I talia, a continuar questa linea 
fino a Bassano, e nel Trentino a farla attraversare la meravigliosa 
Val Venosta : e •i unirebbero così direttamente Venezia e Trieste al 
Vorarlberg, alla Germania e alla Svizzera, dando così alla linea della 
Val Sugana un' importnnza addirittura mondiale. 

II progett~ dell' ex podcstò. di 'l'rento, Oss. Jlfazzurana, il 
coi decesso fu in tutto il Trentino pianto come una nazionale sven· 
tura, si era di congiungere poi con 1'rento, per mezzo di t ramvic 
elettriche, anche le altre vallate laterali, la val di Nons e di Fiemme; 
c ove questo progetto avesse ad essere eseguito, Trento diverrebbe 
in certo modo il centro naturale e il punto d'incontro di tutte queste 
linee; e per lo sviluppo economico e intellettuale della città c di 
tutto il paese, segnerebbe il principio di un' éra novella di larga 
prosperità. 



Conoscendo e apprezzando tutte quest e circostanze, il con• . 
arch. Rodolfo Stummer cav. de Trauufels, noto per aver 
costruito parecchie altre ferrovie, c specialmente quella locale Mori­
Arco-Riva, appoggiandosi sul favore del governo c le decisioni dei 
fattori pro•inciali, prese ad occuparsi della grande impresa; c, in 
base alla concessione ottenuta dal Ministero, in conformità alla leggo 
dell' H. febbraio 1890 sulle ferrovie locali, imprese gli studi detta­
gliati necessari all' esecuzione del progetto e specialmente al modo d i 
fin anziarlo. 

Lo Stato doveva assum ere la gamn•ia degli interessi (4%) 
sui '/• della spesa, il capitale poi venne sottoscritto 11er l'importo di 
6,000.000 di fiorini nel seguente modo: 

L Obligazioni di priorità al (•% della i. r. priv. 
società della fcrro>·ia della Valsng<ma per l'importo di f. 4-,500.000 

2. Azioni di priorità (assunte dal concessionario) 
con dividendo del 4"/o per l'importo di . . . . . . . . . f. 800.000 

3. Azioni fondazionali per l' importo di. . . . f. 700.000 
Di queste ultime ne assunse 

la provincia del 'l'irolo per . . . . . . . . . . . . f. 200.000 
la città di Trento per . . . . . . . . . . . . . . . . f. 200.000 
i comuni della Valsugana per . .... .. . f. 300.000 

La sede della Società è a Vienna. 
Nell' aprile dello stesso anno venne dato mano allo studi o 

del Progetto di dettaglio, il cui tracciato subì varie modificazioni 
Poichè fu per tal modo assicurata finanziariamente l'esecuzione della 
impresa, I' H gennaio 1894 ebbe luogo la solenne inaugurazione dci 
lavori di costruzione. 

In presenza di S. E. il sig. govematore del Tirolo, 
Conte Merveldt, del concessionario, delle autorità politiche c 
cittadine del Trentine, dei rappresentanti di tutti i comuni interessati 
alla nuova linea ferroviaria, nonchè di tutti gli ingegneri dell' im­
presa c di un gran numero di personaggi appartenenti a tutte le 
classi sociali, ebbe luogo presso Villazzano, la solenne cerimonia della 
prima picconnta. 

T/ iscrizione murata a commemorare ravvenimento dice: 

Questa sY~~tlz~!cconata 

Il venten:i!/a.~~!~~adel cuore 
Valsugana 

Alla direzione dci lavori tecnici e amministrativi stavano i 
signori ingegneri Giu1eppe Muzika (il cui valore e la distinta 
abilità purono provati splendidamente anche in altre .l<'errovie da 
lui costruite) e Vittorio Forot al cui Iato stavano un gran 
numero d'ingegneri fra i quali erano stati sorteggiati i diversi tratti 
della linea. 

Ai 6 febbrajo poi del 1894 venne accordata la sanzione 
Sovrana, e stabilito il termine di anni due pel compimento dci la­
vori. Gli studi del progttto procedettero tanto alacremente, che il 
27 marzo potò essere appaltata In primo parto della J,inea, dal 
chilm. 1. ·s al 24, all' Impresa Casagranda, Oss, Scoz_ e Comp. -
J,a revisione politica per questa parte ebbe lnogo in aprile; in 
autunno potè essere affidata alla nominata Impresa anche la seconda 
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parte, dal cln1111. 2~ al ~5·, e poco di poi anche la parte terza illl' Im­
presa Marinelli-Peregrini dal chilm. 45 fi no ai confini dell'Impero. 
- I lavori infine di ampliamento nella· Stazione· di Trento vennero 
assunti dall'Impresa Albertini. 

Tanto per le forniture come per le opere, fitrono possibil­
mente preferiti gli industriali c l e forz e del paese; e mercè il tempo 
costantemente favorevole i lavori poterono procedere con quella 
maggiore alacrità ch' era· nel desiderio doi piit. 

l>fan mano poi che il corpo stradale era ultimato, si proce­
deva all' armamento della linea, e venivano contemporaneam ente 
sollecitate le costruzioni dei fabbricati nelle Stazioni, in modo che 
per la fine del 95 tutti gli edifici i erano coperti ed ultimati, r e­
stand o solo quì• e là alcuni lavori di finimento. In seguito . poi agli 
intervenuti accordi coll' I. R. Società delle Ferrovie meridionali. 
anche i lavori ali a St.1Zione di Trento vennero iniziati nella second~ 
metà del 95. Il numero .massimo degli operai aumentò a 6,500, in 
massima parte trentini; operai solerti, ittfaticabili, che dimostrarono 
la massima costanza e capacit iL. Grazie alla· direzione intelligente e 
previdente, tutto trascorse regolarmente e nel migl.io r modo; sicchè 
malgrado le grandi difficoltà che si preseitt&rono l'inauguraz ione 
solenne della ferrovia della Valsugana potè aver luogo nella prima· 
vera del 1896. 

Compilazione del · Progetto. 
Il percorso della linea venne fissato e stabilito mediante 

estesi rilievi Tacheometrici su tutta l' estensione del tracciato e stesi 
dettagliatamente . su piani speciali a curve orizzontali. Si addivenne 
qu indi ad uno studio comparato delle possibili varianti, con paralleli 
relativi alla loro lunghezza virt uale, alla spes:t di costruzione, di 
manutenzione e d'esercizio; in base a cui venne poi fatta la. scelta 
definitiva del tracciato. 

Tale attraversamento venne eseguilo cqn un' opera che restenì 
memorabile nei fasti dell' Ingegneria. - E un immenso Viadotto 
ùi !~3 arcate a tu tto sesto con luce di metri otto, lungo complcssi­
m mente 1260 m. con intercnlatf prima un Ponte obbliqno sul Torrente 
Fersina della luce di 28 m. sul retto ·con travatc paraboliche, ed 
altro pure obliquo sulla strada Erariale da Trento a Verona di 13 m. 
con travate parallele, e da ultim <> un arco di iO m. sopra il Torrente 
Salè. - Raggiunta qui la mezz:> costo, la linea si dirige al mezzodì 
onde poter ottenere uno sviluj>po sufficiente cla raggiungere dopo 
P ergine la sella di spartiacqne nl!a quota ~71, mentre la Stazione 
d i 'l'rento è a 190 "'· sul mare. -Raggiunto in tal modo il chilm. 5 
il tracciato sv<>lta a sinistra con una curva di 200 ° R. che è il minilno 
concesso. e c<>n uno sviluppo di quasi '!. di circolo ritorna parallela 
a sè stessa, con direzione verso tramontana. - 'rale curva è per 
373· m. in galleria, e poco dopo della stessa s'entra nella prima 
Stazione cbe é quella di Viilazzano (chilm. 6·4,). Da ([ni la linea 
segue in massima la direzione verso il Nord seguendo flessuosa 
l' accidentalità del terreno, attraversando le due ampie vallate di 
Valnigra e del Salè con rilevati dell'altezza di 32m il primo e 36 
il secondo, e ragguingendo la Fermata di Povo (chilm. 9) di dove 
la linea prende la Direzione Nord-Ovest. Questa parte da Villazzano 
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n l'ovo ÌJ la più Lella o pitto•·osca di tu tta la linea, dominando la 
Valle dell' 1\dige per una estensione grandissima c prospettandosi la 
cittiL di 'J'rento a volo d' uccello. -Al chi/m. 10·1 vi i; la l•'ermata 
di Pontealto, pcl vill~ggio di Cognola non solo, ma pii1 che tuf;to 
1;er, chi voglia visitare la famosa cascata delle ;;eque del Torrente 
Eer;-;;ma. 

Da qui la linea segue la sponda sinist ru del detto torrente 
c coni".inna- jl suo andamento ne1lc forme le piit svariate e pittoresche, 
nra su forti rilevati che a]lpoggiano il loro llicde nelle ghiajc del 
Fersina, ora in trincee che ergono le loro scarpe ri11idissirnc ad 
altezze vertiginose, per entrare in lunghe gallerie o in retta od in 
curva, cd uscitinc passar sopra a lunghi viadotti, ad alf.issimi muri 
di sostegno, su ponti di :unpic luci, fino n11a Stn~ìone di Roncogno. -

Questo tratto di linea è il pii1 rimarchevole JlCr la ditricoliit 
dci lavori c per le opere importantissime che si succed,mo. E sono 
a mcnzionarsi i grandi muri di sostegno a viad otto ai chilm. 10·2, 
10·6, 10·7, H; le Gallerie al cllilm . 11·2, 11·7, 12·2 e {2·6 lungh e 
126, 376, 166 c 82 111. 

Un Ponte di 20 111. tli luce all' H ·2: il viudot(o in tre archi 
di 8 m. al chi/m. 11·8; ·quello J>tll'c con 3 archi di tO 111. cd al!ro 
rli 12 111. di luce ai chi/m. 12·1 c 13·1; c di 7 archi, luce 10m. 
a] cht'lm,. ~4·2 Al chilm. 14·5 è situata b 1-:)tazjont.: J.j H.oncoguu 
con tracciato nella massitm~ p arie in curva: in ascesa del 2-t~<t/ 00 
c coli unn lunghezza di binario utill;.;za.bilc di 271 m. 

Per alcuni chihn. di percorrenza, i rilievi riuscirono difficili 
c pericolosissimi, trattandosi di roccic a piccn di rilevanti altezze, 
c si d_ovotte procedere allo operazioni geodetiche con l' ajuto di 
apparat i meccanici ed ingegni speciali, onde non esporre il personale 
operante al pericolo di gravi disgrnzie. 

E qni va ricordato il metodo seguito pcl rilievo di pnnti 
tacheumetrici ioacccssibili, siti ad altezze vertiginose sopra il letto 
del Torrente Fersina. 

Sulla sponda opposta venne tracciata una linea di base, alle 
cui estremità si collocarono due esperti Oper:ttori con un buon 
'l'codolitc. Circa alla wetil stava un Canneggiatore intelligente che a 
mezzo d'uno spècchio llrogettava i raggi solari ·sovra un punto della 
ripida costa da rilevarsi, dando il segnale ai due operatori che 
sim Liltctneamentc facevano la. lctt11 ra dci due angoli verticale cd 
orizzontale. Per tal modo venne individuata la posizione ]Jlanimetrica 
cd altimetrica di varii punti inaccessibili, che vennero JlOi Jlortati sul 
piano generale. - ln altre parti invece si ricorse alla sospensione, 
a mezzo di cinghie e funi, dci vari i operatori, manovali, canneggiatori, 
sorveglianti ed anche Ingegneri. 

Cenni tecnici sul percorso della linea. 
Dopoché abbiamo nell e pagine precedenti esposto brevement,, 

l'ori.,inc della "ferrovia della Valsugana crediamo che non smi1 senza. 
in tc~cssc l'esporre brevemente il Jato tecnico dell'impresa. llfa soltanto 
chi è stato presente al lavoro di costruzione, c non s'e trattenuto 
dai se.~;uire per lungo tratto di cammino i> via ferrata, e dall' osser­
vare diligentemente i lavori, puù giustamente apprezzare le difficolti1 
tecniche che per la. costruzione si preaenta.vnno. Al viaggiatore cho 



vede soltanto l'opera compiuta tutto sembra naturale c semplice cd 
egli diftìcilmcntc può farsi un concetto dello stato antecedente delle 
cose e delle modificazioni subite. 

La Linea della Valsugana si distacca dalla Stazione di Trento 
correndo parallelamente alla Ferrovia llferidion•le per 1800 m. verso 
Roreredo, c da questo punto gira a sinistra nella direzione d'oriente 
e raggiunge la mezza costa. attraversando }a fertile pianura con la 
massima pendenza del 20%. 

J)ubicazione di questa Stazione obbligata a ragioni tecniche 
e di esercizio richie;e grandi c costosissimi lavori. 

Più oltre la linea perde il suo carattere di Ferrovia di mon­
ta,qna, raggiungendo un terreno pianeggian~e, Leocl1è salga ancora 
col 19%. fino alla Stazione di Pergine, situata al chilm. !7·5 lunga 
m. 334 dei quali ~48 utilizznbili per la coincidenza di treni. - Poco 
o !Ire c cioè al chilm. 17·9 si raggiunge lo apartiacquc delle due vallate 
dell' Adige e <le i Brenta, alla quota auzidett.~ di m. 47•1 di dove la 
linea procede quasi sempre in discesa fino al confine - con dire­
zioni varie e svariatissime, a seconda del maggior o minor bisogno 
d'a\·vicinarsi ai luoghi abitati, di sfuggire a co rsi d'acq ua pericolo­
sissimi, od a terreni paludosi a sottofondo di torba, o per altre ragioni 
<l'ordine planimctrico od altimetrico. 

Subito dopo Pergine la linea si dirige a mezzodì per giun­
gere al Lago di Caldonazzo, la di cui sponda destra si percorre per 
tutta la sua lunghezza - e cioè dal chi/m. 20·3 al 25·5 coll' attra­
versamento di quattro Torrenti importanti a mezzo di Ponti con 
travate metalliche, colle luci di 111. 30.16'7 e 34. 

Ai chil111. 20·2 e 24·4 vi sono le due Fermate di S. Cristoforo 
c Calceranica situate sulle 3ponde del J,ago anzidetto. 

Dopo il cl•ilt11. 2~·5 la linea, abbandonato il Lago, sale con 
lieve pendenza fino alla Sta>ione di Caldonazzo lunga m. 334. 

Di qui ridisccnde per l'attraversamento dei Brenta, cmissarii 
dei due Laghi di Caldonazzo c di Levico, ciò che viene effettuato 
a mezzo di tre Ponti con travatc metalliche, con la luce di metri 
sei, e quattro ai progress. chil111. 28·6, 29·1, 19·2. - In <Juesti 
pressi trovasi eseguito il Piano caricatore militare, pcl scrvitio del 
Forte di Tenna, piccolo paesello posto sulla collina a cavaliere dci 
due J,aghi anzidetti. 

Da qui la linea risale fino alla Stazione di Levico alla <1uota 
455, per ridiscendere con lievi pendenze seguendo la sinuosità della 
costa sulla sinistra del Fiume Brenta, con due Fermate una per 
Barco al chilm. 33·! ed una per Novaledo al 36·2 e lavori pc! corpo 
stradale di poc aimportanza - se s'eccettui un 1>onticello di 111. ~·OO con 
travi metalliche. 

Al ehihn. 37·6 la linea, in vista di difficoltà insuperabili, 
attraversa il Fiume Brenta con •Jn Ponte obliquo della luce di"'· 12 
sul retto, a travate metalliche, c percorre la sponda destra fino al 
chilm. 38·4 ove con altro ponte simile ritorna sulla riva sinistra cd 
entra in Stazione di Roncegno posta al chilm. 38·7 - in terreno 
pianeggiante fra la Strada Erariale ed il Brenta, con !ive\letta oriz­
zontale c binario libero utilizzabile di 111. ~71. 

Al chilm. 39·8 il Brenta viene ancor ripassato con altro 
Ponte simile ai precedenti, e di qui con pendenze in gran parte lievi 



cd in piccola parte col 20°/00, sempre parallelamente alla strada 
Erariale, discende alla Stazione di llorgo chib11. 4-3·5, in livcllctta 
orizzontale c con 111. 248 di binario libero. - Di qui ·superata una 
forte trincea in lieve cont.ropendcnza, si discende, c si riattraversa 
per la quinta cd ultirim volta il Fiume Brenta, n! chilm. 44·8, con 
un Ponte in ferro di 16 "'· di luce, restando poi sempre sulla riva 
sinistra del fiume, fino ai confini dell' Impero, seguendo ora prossimi 
c paralleli, ora acl una certa distanza, l'andamento generale della 
St-rada Erariale . · 

Tabella 
dello Stazioni e Fermate. 

Indicll.7.ione l ,b~~:,;a•;za ,. ·A·~/;~~' ,. Osserva-
prt·cc- 1 <~:~ l.i n llo zione 

__ rlf!Jltt! / Trontu del uwre 

Stazione tn.587 Rit'ornitorc 
1--- --1----1-- ·- ------
1--v_ ._·n_a_""-:11-10 _ _ , ______ ,_64_1_0 6~10 ~79 . 523 _ _ -__ 

1 l'ovo l!'crmafa 2740 9-150 330 . f48 -
l--1'-o-nt-c-.-,1-to--l-----l·l-!!_6_0 !0.410 35~.848 

llooctgao - CirtU:JRO Stazione HOO 14,. 510 4~0. 843 Hl fornitore 
1-----1----1--:-~ ---- ------

Pergine 2970 17 .480 468.000 --
St. Cr.i:...s-to-fo_r_o --I--F-cr_n_"-,t.,-, - l-2-7_3_5 W.2i5 4-5-3-.4-0-0 - - ---

Calceranica 4H 5 H. 330 451. 994 
1- ----1--_:..._--1--------- --

Caldonazw Stazione ~430 !6. 760 466.785 
i-------- 1-- --- 1-- - - ----

Levico 3420 30 . l 80 453. 320 

Rare o Fern10ta 3095 33. ~7!) >3~. 560 

Noraledo 2975 36 . 250 427.850 
1------1------ - - ---------

Honccgno 

Borgo 

ca.,tclnuovo 

Strigno 

Ospedaletto 

Grigno 

Tezze 

Stazione 2455 38.705 41.6. 350 Rif'ornitore 

4775 43 .480 390.000 

Fermata 3560 ~ 7 . 040 350 . 480 

Stazione 1315 48.3oo 349 780 Jl.jfornito re 

Stazione 6i60 oB . 050 2o2. 055 Rifornitore 

Fermat>~ 6670 64 .720 226.81 O 



In questi Ycnti Chi! m. dall' ultimo attravcroamenlo .ùel llrenta 
al confine s'incontrano quattro grossi e pericolosissimi torrenti che 
s'attraversano con Ponti a trnvate metalli che, e sono: Io il Ceggia 
al chilm. <1-5·3, luce m. 20; - H o il Maso, chilm. 47·8, lu ce m. 40· 
- JJio il Chieppena chilm . 48'8, luce in 28. e IV o il Grigno press~ 
il villaggio omonimo al chilm. 59, con luce m. 22. - Tutti fJUesti 
Ponti hanno abbisognato di robuste opere d'accompagnamento sì " 
monte che a valle lungo il corso dei rispettivi torrenti. 

Due sono le Stazioni in qu esto t ratto, a Strigno chil1n. 48·4 
cd a Grigno chilm. 58·1 ciascuna della lunghcz"' <li m . .H7 di cui 
111 . ~71 di binario utilizzablle; c tre le Fermate - a Castelnuovo 
citi/m. 47, Ospedaletto 51 '3 e 'l'ezze 64·7 ai conlìni dell' Impero. 

La lunghezza della linea, dal punto di mezzo della Stazione 
di Trento al confine, misura chilm. 65 + 136·63 m. dci quali 34+8V0·43 
in retta e ~5 + 237·20 in curva. - La lunghezza complessiva delle 
curve di Raggio minimo 200 "'· ;, di chi/111. 8 + 129·63 e quindi il 
12 ·4% dell'intero percorso. . 

J,a lunghezza complessiva delle orizzontali è di m. H .325·a7, 
la lunghezza complessiva delle livcllctte in pendenza è di m. 53.81. 1·06. 
Giova poi avvertire come· ]a pendenza massima del venti per mille, 
venne, per ogni singola livellett.a, aumentata o diminuita, e suddivisa 
fra rette e curve, all' aperto od in galleria in modo, dn. avere ogr.ora 
una eguale resistenza alla trazione dci t reni. · 

I Comuni, i di cui territorii vengono attraversati dalla Linea 
sono: Trento, Villazzano, Povo, Civezzano, Uoncogno, l'ergi ne, Ca­
nale, Castagni:, Bosentino, Ischia , Calceranica, Caldonazzo, Levico, 
Novaledo, Honcegno, Borgo, Castelnuovo, Scurelle, Villa-Agnedo, 
Ospedaletto e Grigno, in tutto ventiuno. 

Esecuzione. 
Espropriazione. - Nel complesso si potè addivenire all'acqui sto 

del suolo occorrente, in via amicllevolc, c solo in alcuni casi ne'quali le 
pretese dei proprietarii erano .eccessivamente elevate, fu duopo ricorrere 
all'Espropriazione forzosa. - Le stime giudiziali assegnarono dci 
compensi inferiori alle pretese degli espropriati, il che valse a ri­
muovere alcune difficolti•, ed· indurre parecchi restii ad un amichevole 
componimento. I prezzi furono naturalmente svariatissimi, a seconda 
della bo n t i\ e coltura del suolo ed alla su.~ posizione rispetto all' abi­
tato, ed oscillarono da - Fiorini 3·90 a F. 0·05 sccondochè trattossi 
di area fabbricabile, di vigneti o prati, boschi od incolti. - L'area 
complessiva di suolo acquistato fu di Ettari 1.38 .70~2 '"così ripartita.: 

Per Linea corrente ...... ....... . Ettari 99.94.~3 
P er Stazioni e Fcrmal:e. ... . ... .. . " 20.0737 
Per Cave d'imprestito o deposito . . " !8.6862. 

Ora, non tenendo conto delle Stazioni e Fermate, la linea 
misura chilm. 59 cui corri•pimd e un" largh ezza media di metri 16'0 > 
(per metro corrente 111· g. 1 6·9~). 

r: ·aequisto di case si limiti' a due e cioè al chi!m. 50 c 59. 
- Opere di sicurezza contro gli inccndj se ne ebbero al chilm. ~-4 
nl3, al 9, al 38, al 46·4, al49·7, al 58·8, al 59, al 60·8 quindi com· 
plessivamcnte su dieci punti della linea. 

Lavori di terra. Il trasporto del materiale per gli argini fu 
in parte eseguito con le carriuol~ ed in parte con vagonetti su 

----------------------------~ 



binarii di servizio, n. mezzo anch~ di piccole Locomotive - vista la 
convenienza in molte parti del trasporto a grandi di stanze piuttostoch è 
effettuare cave laterali all a linea. 
. Il profilo era stato studi;.to in modo che per una lunga 
estensione gli scav i com pensarono i rinterri 1 c solo lungo j ) corso 
del Fersina i primi superarono i secondi, in modo che mo1to mate· 
riale dovette esser crett.tto a rifiuto nel letto del torrente. 

La Gall eria di S. Rocco al cMlm. 5'/, lunga ben a73 metri 
presentò nella sua costruzione forti difficoltà per l e varie infiltrazioni 
d'acqua che rendevano il terreno fra noso, e le due trin cee d'approccio 
aggravarono tali difficoltà, ùi modochè s'ebbe bisogno di moltissim e 
opere secondarie di drenaggio. La. Galleria fn tutta rivcsl. it.a con 
tnurature che variano il loro spessore in ragione delle press io11i 
circostanti, c come sagoma si ad!lottò il 'l'ipo dell'l. R Direzione 
Generale delle ~'errovie dello Stato. Nella Galleria vennero costruite 
sedici niccllic. Nelle muratore fn impiegato ce mento Portland c prc · 
cisamente una parte di cemento e dne di sabbia. 

Dopo la Stazione di Villazzano s' incontrano i due piil grandi 
rilevati di tutta la linea c cioè quelli del Cagarci o di Va.lnigra 
e quello del Sale come altrove fu detto il primo con metri 3:2 cd 
il ~ccondo con 3 6 d'altezza. 

Dal Salè fin o al chilm. 9 il movimento di materia non fu di 
moJta cntitù, solo dopo la F ermata di P ovo ricomin ciano gli alti 
arg ini al t ernati ·con' profonde Trincee c Gallerie. 

Va menzionata. la 'l'rin cea n.l cltilm. 9'4 pci snoi materiali 
giacenti a strati che ancor si presentano alla superficie delle sear· 
pale. - Si succedevano regolarmente sovmpposti gli uni agli al tri , 
strati di grossa ghiaja, di sabbia minut.~ e di ciottoli così che le 
scarpate si dovettero as~icnrarc con vhnina.te c fascinnggi intrecciati 
e conficcati nel suol o. 

Quasi gli stessi strati s'incontrarono al chilm. 1 0·5 dove si 
usarono gli stessi ripieghi clet.t.i inn:mzi. 

Più n.vnnti S
1 incontrano 1e roccio di color rosso c grigio 

ammassate orizzontalmente n strati sottilissimi ; e dopo il chilm. 11 
il calcare cede il luogo alle dolomiti più aspre c resistenti alla 
n•ano del lavomtore. - Dopo queste verso Honcogno abbiam o i 
terreni argillosi, difficilissimi ~ sostenersi, e soggct:ti a continui 
scoscendimenti e fran e. - J,e Gallerie lungo il corso del Fersina sono: 

Cantanghel lunga m. 126·~ forai" in giorni 67 
Albi , 376·6 ~61 
Serra " ·166 ·f 6 95 
J\falpensada " 81 ·5 " 49 

tutte in roccia, c quasi per intero rivest-ite conform e ai t ipi snm· 
menzionati. 

La Stazione di Roncogno abbisognò di una grossa trin cea per 
ben 71 mille metri cubi depositati n rifiuto - e trincee non 
indifferenti occorscro puro per ]c Stazioni di IJedco c Borgo. Grossi 
rilevati s'ebbero negli attraversamenti dei varii torrenti tanto lungo 
il Lago di Caldonazzo che dopo Borgo, c specialmente poi nello, lunga 
discesa pr ima della F ermata di Castelnuovo. 

Co mplessi vamente il movim ento di materia va così ripartito: 
Roccia compatta da mina m. c. 530.000, materia sciolta da piccone 
m. c. 1,001.000 e quindi 111 . c. ~3 ·55 per ogni metro corrente di linea. 
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Vargine stradale ha una larghezza in corona di metri 4·~0 
e la massiciata di "'· 3 con 0·30 m. d'altezza. 

Gli argini hanno le scarpate con l' inclinazine del l 'j, e le trincee 
l'uno per uno pei terreni sciolti ed '/ 0 pc•· i terreni rocciosi. J,e 
cunette sono larghe fra i cigli 0.75 m. e profonde 0·25 - ma dove 
si trovò necessario, ne venne aumentata la Sezione, ed in parte 
vennero murate o selciate. 

Le scarpate in massima furono, come si disse, munite di 
timinate con impianti di acacie. 

Opere rl'a•·te. l! materiale occorso provenne quasi interamente 
dagli scavi stessi della linea, e fu di qualitic varia, quali calcare, 
arenaria compatta, micaschisto, conglom crati di calce e marn:>, 
ed in piccolissima parte sassi porfirici e di granito- furono sempre 

· cementati a mezzo di malta fatta d' un terzo di calce idraulica , c 
due sabbia, previa disamina e controllo della loro durezza e resistenza 
al gelo. - A seconda poi dci casi vennero le faccia viste lavorate a 
corsi orizzontali od a mosaico. 

Anche le volte vennero quasi per intero eseguite in muraturo 
di pietrame, fatta eccezione dei viadotti fra i chilm. Il c !5 che 
vennero fatte in mattoni. 

Lo sabbia si rinvenne abbondante, sia dallo escavo delle 
Trincee, sia nei letti del Fersina o dei Torrenti attraversati dalla 
Linea. 

11 cemento venne fornito dalle fabbriche di Kufstein c di 
Trento e corrispose pienamente alle esigenze del lav01o specie quello 
della fabbrica Tommnsi e Zuccheli. 

n legname fu possibilmente provveduto sul luogo, scbberc in 
gran parte sinsi dovuto 1icorrere altrove non trovandosi !tt <Juan· 
t itil di legname necessaria nei paesi attraversati daJia linea . 

In generale non s' incontrarono difficoltà nello scavo delle 
fondazioni, c potè essere estratta l'aCIJUa col solo ajuto di pompe 
a mano. - l muri di sostegno ·ca i viadotti lungo il Fersina ven· 
nero fondati sulla roccia, ia restante parte sopra nn letto di ca!· 
cestruzzo. - Fra i chil•n. 13 c l.6 il terreno argillo so c cedevole 
costrinse ad escavi di fondazione con grandi profondità, c con atac· · 
chiature solidissime. - Per nn percorso poi di circa metri 18.000 
c cioè fra i cl;ilm. 18 al !4.; 28 al 30, 36 a1 38 o 56 al 64., a 
motivo del terreno paludoso, fu necessario eseguire le fondazioni su 
palafitte e zatteroni. 

Pc! servizio poi della ~ostruzione, furono impiantati due lun­
ghi ed altissimi ponti provvisorii in legname attravcnantl il 'l'orrentc 
Fersina, modelli di leggerezza e solidità. 

Il numero dei Sottopassaggi, Ponti, Tombini c Cavalcavie 
ascende a 281 , di cui 65 aperti della luce da o·50 ad i ·50 ; l U a 
lastrooi da 0·60 ad t·OO metro.; 48 con soprastruttura in ferro da 
'l a 40 metri di luce - 49 con volta in muratura c 7 cavalravia 
di cui uno in ferro e sei in legname · 

I Progetti di tali Manufatti furono compilati a eeconda delle 
norme dell' I. R. Direzione generale delle Ferrovie Austriache, 
a1attati poi &Ile condizioni locali. 

li volume totale delle varie murature impiegate nelle elette 
opere d'arte fu di m. c. 47.29·i. 

Per quanto fn possibile gli assi ~ci Ma~ufa.tti furon.o te~uti 
normali alla linea, alcune volte con graVI lavon Òl regolanzzaz1onc 



H 
sl a monte che a valle, dei relativi corsi d'acqua - specie nel 
primo tronco. 

Fra. le maggiori opere d'arte vn certo annoverata. in prim~~ 
linea il grande Viadotto presso Trento. - La luce degli archi è, 
come fu detto altrove, di metri 8. misurati all' imposta -- le pile 
hanno la grossezza di 1"70 e l'i m posta provveduta d'imoscapi. -
Ad ogni cinque pile ve ne è una che funziona da spalla, grossa 3m. 

J.1e arcate sono a tutto sesto} e rinfìancntc a pietre lavorate 
col compluvio sugli archi, e con cappa grossa 7 centimetri. - Il 
volume della muratura impiegata in questo Viadotto fu di: 

Muratura ordinaria •... .. _. m. c. ~3.000 
per volte . . . _ . _ _ " " 5. 708 

" in pietra lavorat.~ , , 823 
c fu compiuto nello spazio di undici mesi. 

Un' altra grande opera d'arte fu il Ponte sul Torrente Salè 
al cltil111. 8 sottost:mte al grosso argine che copre u11a superficie di 
m. q. 15.210. - Per avvantaggiare nella lunghezza del Manufatto, 
venne portato il suo asse sulla mezza costa, con una lunghezza di 
canna di soli m. 66·5 - e con l a luce di metri 8 cd arco " tutto 
sesto, con spessori varianti da m. O·Si ad i "27 a seconda del sopra­
carico. - I Piedritti ali" imposta hanno -m. 2·3 di spessore e scarpa 
di i·5 contro terra, albi dalla platea m. 2·10. - Questa ad arco 
rovescio collo spessore di mezzo metro, ha all'imbocco una pen­
denza del 30% su metri 11·~ e pel rimanente del 5"/o, con forti 
briglie trasversali a garanzia della sua stabilità. 

Lo .sca.vo di fondazione in a.renarin. scomposta c masse argillose, 
diede circa 8000 metri cubi di volume. 

Il materiale per le murature si dovette provvedere in localit11 
lontanissime e con forte disagio. 

Il volume delle stesse fu: 
Muratura ordinaria, fondazione. . . . . . . "'· c. 2823 

sopra fondazione .. , , 1570 
, per volta . . . . ... . , , 1244 

pietra lavorata. . . . . . . . . . , , 34 
, Platea ... ....... .... .... , " 409 

Il trasporto dell' asse del Manufatto, dall 'antico asso del Tor­
rente alla mezza costa, apportò àifficoltit immense per contenere e 
mantenere il passaggio delle acque, mcntro il vecchio fondo veniva 
interrat.o ed il nuovo non ancora compiuto; e più che tutto poi 
obbligò ·a forti ed importantissime correzioni sì a monte che a valle 
del Ponte. 

Quest' ultima è lunga 133 m. larga 8, con grossa selciatura 
in Portland e pendenza del 25% - . con intercalate sette grosse 
briglie a sicurezza del selciato. - Alla fine di questo scivolone vi 
è una briglia o serra con cascata di metri 8 o vasca sottostante 
capace di •n. c. 100 quale cuscino di sicurezza onde smorzare gli 
effetti dello atrapotente stramazzo. 

I lavori occorsi in queste correzioni o deviazioni dell'alveo 
furono. 

Lavori di terra .. . .. .. , ... . .... . 
Muro tura in fondazione ..... . 

per selciati . _ . _ .. _ . __ . . 
di pietra lavorata. 
Calcestruzzo __ ... 

"'-c. 15.100 
806 
925 

60 
30 
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Degli altri manufatti· lÙngo · la Linea venne detto anterior­
mente, e bellissimi fra tutti per solidità ed eleganza di forma quelli 
fra Pontealto e Roncogno. - Le travi metalliche vennero fornite 
dalla Società metallurgica di Graz nella Stiria. 

ArmamcHto. - I.Je rotaje, .sistema Vignol, hanno nn' altezza. 
di millimetri HO, il fungo di 53, il piede di 95 e lo stelo di !.l, 
e del peso di chg. 26 al metro corrente: - Sono della lunghezza 
di metri 9 poggianti su 13 traverse, tutte con piastrelle a tre 
chiodi, e collegate fra loro a meZ7.o di forti ganasce a quattro 
bulloni (viti). Diamo un quadro dimostrativo dei clollPÌ binarii 
e scambi. 

/

Distanz.tl Lunghezza di No. dei l No. 
fm gli bmarii binnrii degli 

Aglu uiihzznbil11 di di . l morti sctl.mlli 
, sc:uubio HcamhlO _ 

Stazioni o 
Fermate 

Trento 
Villazzano 

l - ~ -_ 4-121•00 - . 1 27 -- -

Roncogno <1,17 · 39 271. · 00 8HO · 96 2 1 5 
1 a-34-·oo 248 ·oo 4o9·oo 1 - ·-r s 

1-~I"'e-r-gie'-n-c~-l-.,3-',-34,__...,0--::-0 248-0o 687·90 -2---1- 5' 
J---_C_a""ld,...o_n_az_.,,_o_

1
_3-'-34:......:.o.:.u_:- 2-'4.:..8_·o-'o- 410·00 -1- --~ - --3-

l~~i:: 33~ 00 l ì4;;-00 41 ~~~ ~ -! ! 
1-----.N""'o=va::-;1-:-:ed"o--l-..;:.::__::....::.::... - - -- 1 1 

1-~R~on_c_c_gn-o---l-~~-~ ~---3-9-!-2-7-!--o-o- 853~---2- --~---5-
Borgo 334'00 248·00 687 ·90 t --1---5-

J------,C'a""st~el;-'n'--uo_v_o_ 1 _..:..::......:..::....----- ---- --- --1- --~-

Strigno 411 -_39 tn·oo 850 39 --t- --1- --5-
l--r:G""'ri"'gn-o---t-=4..:.ta=-·.::3.:...9 ,27i0o· ~.--2- - i --9-

Tezze - l - - l- 1 ,- 1. 
Alla Stazione di 'l'rento furono collocati m. l. 928 di nuovo 

binario. - La distanza fra i binarii fu tenuta di metri 4·75 e le 
curve di raccordo d'almeno R. 200. - I raccordi parabolici 
accompagnano i raccordi altimetrici nelle sopraelevazioni in curva ed 
i raccordi nei cambiamenti di Jivelletta furono fatti con Raggi di 
metri 2000. 

Fabbricati. - Nella compilazione dei Progetti ài pose ogni 
studio acciocchè col minimo Epazio e co' più semplici ornamenti 
s'a>esse ad ottenere un esterno piacente, ed un assieme corrispondente 
alle esigenze del servizio. - Si ebbero percib a norma i tipi della 
I. R. Direzione generale delle Ferrovie, con le opportune modifica­
zioni richieste dalle esigenze locali. La Tabella. che seguirà dimostra 
l 'ampiezza e la distribuzione dei singoli edifici nelle varie Stazioni. -

Riguardo alle murature è da notarsi, come le fondazion i, le 
cantine, le ritirate ed i canali vennero eseguiti in malta di cemento, 
mentre il resto delle murature si eseguirono con calce comune. 

'l'ntte le Stazioni e Fermate vennero p1·ovvedute di acqua 
potabile a mezzo di pozzi, cisterne o condutture in ghisa ed abbellite 
con ampi giardini cinti da staccionate. - A Trento e Grigno si 
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fecero due piattaforme girevoli, e rimesse Locomotive a Trento per 
quattro ed a Grigno per tre. 

Diamo oro una distinta del quantitativo di murature impiegate 
su tutto il percorso della Linea da Trento al confine dell ' Impero: 

Calcestruzzo in cemento Portland . . . . .mc. 2.405 
" n n di Kufstein 4.678 

J\furi di fondazione in Portland.... 632 
n sopra n " , .. , ~.02~ 

.Muri di fondazione in Kufstein . ....... " 35.478 
• sopra " IJ2.325 

Volt~ in pietrame...... . .. , . 10.135 
" " mattoni. . . . . . . . . . . . . . 1.256 

Muralura in pietra lavorata ... 2.8~6 
. Selciati in malta. . . . . . . .. , . . . . 1..542 

, a secco . . . . . . . . . . . . . rJ. 702 
Cunette e cunicoli di scolo,... " 13.987 
Gettate, sassoje e muri a secco 53.81 G 

l _ 



Stazione o Fermata 

s:: .g ~ .. ;..= A.bitazioue 

e l g Il ~ ~ l ~ ·- ~] gl'i'::~,·- :~:t;:;~~ 
i ! i ~ ~ l ~ H 1;·1: .u~1"1 
.. 1111 Q! ·~ := o~ ~-- g ~- ~ 

Edifici i 

~~~~ Nn. - l m2 l No. l ·;;2 f ~o~-=-Tsup.J N-0~ J m2 l L~p_l_ --j 
~~to ~\_:___ _:___ _:_. _:_ _:___~__!____!___i!__:_ _i!_ 105 _:_ _:_ lOOO __:_ 143 301181

1

667 ..!_ g...,."' ,;; 

l 

V1llazzano \_:___ 145 M !!._ !50 _:__:_____!___:__:____:___ _ _:_ __!____!__ 300 __!__ _:___ _:_ _:_ _:___ _:___ ~ "'_;i:: 

P!~:~to ~ ~- To-~ ~ ~ ~ ~ -~ ~ _:___ _:_ ~ + ~;oo __!__ _:_ ~ _:_ ~ _:___ ~ ~;;; 
, Roncogno l=~ }2 :E: .!!Q }f 1 1 T . 2 -.- 1 1 300 -t . -.- - l-_:_ . ~ -~ ~ 

Pe~gine ~=· 15~ 57 180 HlO . _:___ _:___ _:___ _:_ _:___ _:___ _!_ _!_ 300 _!_ _: _ _:_. _:___ _:_ _:___ ~ ~ ~ 
~a7c::~~~:o ~! _:_ : _: __ _;_ : : : : : ~ : ! ! ~~~ ~ : : : : : i-!;~ 
Caldonazzo 1164. . _:___ ~ 150 _:___ _:___ _:___ _:_ _:_ _:___ _:_ __!__ __!__ 150 ~ _:___ _:___ _:_ _:_ _:___ -~ § g. 

r;::~; . 5t !~ :: ~ 150 ....:_ ~ _:_ _:___ ~ ~-~ _:___ _!_ ~,o0o ~ _:___ ~-.-~ -~· ~ j:: 
Novaledo 94 . . . . --:- . . . . . 1 1 1.50 1 . . ==_:_. ~i ~ 
Roncegno 156 ~~ ~ 150 ~ _.:!._ ...!__ _!_ ~ _!_ _:___ ...!__ _.:!._ 300 __!__ _:___ _:___ _:_ _:_ _:___ '6 0 :;1 

c.:;:n°ovo 94 
156 ~ 1~0 ~5~ : ~ : : : : : j__ ! :~~ 1 : : : l : . l!~ 

Strigno 145 . . 81 1ti0 42 1 _!_ _!_ ~ _!_ _:_ __!__ _ _!__ 300 _.:!.__:____:__:_l_:__:_ .S 
0 
~ 

Ospedaletto . . 24 . . . . . . . . . · 1 . 50 . . . ·1 · . ~ =:: o 
Grigno ~~ _:_ :...:._ ~ ~00 ~ _!__.:!.__i!_ _:_ _!.. 105 T 1 \3~ 'l = -~ !!._~ . 2 ~i ffi 
Tezze 94 . . . 60 . . . . . . . 1 i 1n0 1 . . • . . • ",.... 

.... ... 
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Descrizione della linea 
del 

Dr. CARLO JÙLG prof. all' i. r. Ginnasio dì 1'rento. 

Il treno corre verso sud, passando dapvresso al monumento 
del divino poeta, davanti all' antica torre Van~;a, lungo 
le mura leggendarie di 'l'eodorico, il grande re degli Ostrogoti. Pochi 
avanzi soltanto di esse si sono conservati, dall' epoca medioevale fino 
ai giorni nostri. La città, allargaJO.dosi, cerca sempre più di liberarsi 
dagli stretti confini che il medioevo le impose. Là dove, ancor« po· 
chi anni or sono alte e severe 8

1 ergevano le mura sorgono ora nuovi 
c splendidi fabbricati. Il treno passa loro dappresso, seguendo la di· 
rezione della valle, fuori, nella r.ampagna fiorente, che l'Adige, come 
un serpe argenteo attraversa. 

Il }Ja.csaggio alpino offre, per la suu formazione, all') due rive 
clel fiume uno strano contrnsto. Mentre alla riva si nistra le colline 
salgono in lieve pendio e son sparse di ville, di bei vigneti e di 
villaggi ridenti , alla riva destra le pareti rocciose, scendono ripide c 
diritte, verso la cittft, e da una di esse, vicino a una chiesuola anti­
chissima, che guarda nella vallata, dall' alto della terrazza di rupi 
di Sardagna, precipita il Rivo di Sardagna, rigoglioso d' acque 
e offre allo sguardo del viandante un meraviglioso svettacolo, special­
mente, quando abbondano l'acque e risplenùono ai mggi del sole. 
Una cosa soltanto l'occhio cerca invano, per riposnrvisi, il bosco alpino, 
il gioiello verde che adorna i monti e la valle. Altra volta non era 
così. Il poeta dell'Eneide canta delle rive amene e ombrose dello 
.Athesis amoenus. Alle sue rive i vertici delle quercie s' incontrano 
in lieve mormorio, e lungo le pareti della valle e sulle alte 
montagne, il bosco odoroso sorgeva: 

Qualis ae1iac liquentia flumina circum, 
sive Padi ripis .A.thesim scu propter amoenum, 
consurgunt geminae quercus, intonsaque coelo 
attollunt capita et subiimi vertice nutant. 

Virg. Aencidis, c. IX, vv. 680 e ss. 
Dopo Trento il treno lascia il binario della Meridionale e 

va a destra, seguendo il viadotto* imponente, lungo un chilometro 
c meno, della ferrovia della Valsugana, che in forma di nn grande S 
attraversa la valle sinistra dell'Adige. Di là si gode una vista stu­
penda sulla valle Jìorente, e sull' antica città che si appoggia quasi 
verso settentrione al monte Caliaio di cui parlano tradizioni e 
leggende. D'un tratto il treno fa una voltata e la scena improvvisa­
mente si cambia. Finora avevamo ammirato la parte orientale e occi­
dentale della valle, · ora essa ci si presenta in tutta la sua estensione 
dal nord verao il sud. E ci appare come il proscenio d'un enorme 
teatro nel quale i monti d'ambe lo parti della valle formano il retro­
scena e si uniscono sempre più strettamente verso il fondo. A set­
tentrione formano il confine, in una linea curva, le catene alpine che 
stanno all'ingresso della Val di Non, di cui le linee lontane bene 
spesso chiare c straordinariamente belle si disegnano nel cielo azzurro. 

Su nn bel ponte di ferm passiamo il Fersina e gli argini 
forti ci rendono attenti ni pericoli di questo torrente. Esso scaturisce 
da un piccolo monte nel fondo della valle · del Fersina c ben presto 

l 
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lo incontreremo di nuovo c lo avremo a guida della via, perchè 
appunto, per la valle secondaria del Fersina si arriva nella Valsugana, 
Tagliamo la strada erariale che conduce verso il sud, attrave rsiamo, 
alla Goccia d'oro, il ruscello dì Salè cd entriamo, abbandonando 
il viadotto e prendendo una direzione meridionale, nei monti dell:t 
parte orientale della valle, contenent i schisti d'argilla e di mica. 
Qui la linea per giungere all ' altezza voluta fa il così detto giro di 
S. Rocco, la cui lunghezza si basa sulla premeesn della salita 
massimale di '20 per mille. Subito, davanti all:t collina di S. !tocco, 
coronata dal forte, Ja. linea, che passa su nn arg ine alto in cerli 
punti più di 17 m., volge verso oriente, ed entra ora, nel primo 
tunnel di S. Hocco lungo 377 m., che ha p1·escntato le più grandi 
difficoltà per la costruzione in seguito alle condizioni del terreno 
attraversato da innumerevoli rivi contenenti sabbia ed argilla. Lasciamo 
il tunnel "t"erso nord, e ben tosto si raggiunge nelle vicinanze delle 
ville i\fagor (ora Gcrbari) e 'l'ambosi, ornate di verdi cipressi, la 
prima stazione Villazzano sotto il villaggio omonimo. 

Ci troviamo ad un' altezza di 280 m., sulle montagne atl 
oriente della valle. Numerose ville c case di campagna adornano lo 
belle colline, illuminate dal sole, piacevoli c ridenti: così la villa 
Vescovi!e e le ville Benvenuti, Parolari , Guelmi, Pedrotti, Zambelli , 
e specialmente la splendida vill" costruita esternamente ed internamente 
in puro stile italiano, spaziosa c adorna di pregevoli freschi e dipinti, 
dei cavalieri de Mersi, l'antica residenza della famiglia, circondata 
da gruppi di cipressi e da uno splendido parco. GiiL nel secolo scorso 
il barone de Sperges celebrava con entusiasmo in distici latini la 
fonte che getta alti i suoi fiotti argentei, c in mezw all'ombra 
solenne dei cipressi sembra offrire un o spctlacolo di gioia ridente.· 
I gentili padroni della villa, concedono volentieri l'ingresso in questo 
Tusculum, unico nella sua bellezza, ai visitatori. Dalla torricella che 
si vede già da lontano e che sorge nel grande possesso si gode uno 
splendido vasto panorama della valle. E ammiriamo la campagna 
ricca di frutteti e vigneti che dorati dal sole meridionale danno le 
frutta più squisite. 

Ma anche dal finestrino del vagone possiamo comodamente 
dominare una parte della linea che abbiamo percorsa. L'Adige alla 
cui rira destra giacciono Ravina, Romagnano e Margone, 
di piedi del gruppo del Bondone, risplende argentea nella valle. V • 
anche il lungo viadot to, che attraversa serpeggiando la valle c che 
fino poc' anzi abbiamu seguito, sbocc,' nel binario della Meridionale, 
c a settentrione, a piè del colle si elevano le torri di Trento. 

Seguendo la direzione del nord, la strada è stata veramente 
tagliata per la ferrovia nel terreno m-, lle c paludoso. E invero fu 
necessario nn lavoro gigantesco per <>seguire questi scavi nè puù 
farsene un'idra, chi non abbia srguit.' attentamente i lavori. Da 
prima secondo il sistema inglese vengono fatte delle gallerie 
provvisorie, all' altezza della linea ferroviaria, nel t erreno da scavarsi." 
Om dall ' al to •i scavano in parecchi .punti dci buchi profondi, che 
sboccano nelle g•llerie. Poi si comi nciano gli scavi: il materiale, 
cavato via colla •·anga ;iene gettato attraverso i buchi nella gnllerin, 
c là raccolto dalle carriole, che lo trasportano via. Il materiale per 
tal modo ottenuto· serve poi a riempire delle profondità tal volta 
considerevoli, tal' ora persino per condurre l' ·argine della ferrovia 
lango intere aperture della valle. Così gli a.rgini al cllilm. 7 sopm 
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il ruscello del Cagarella t·;tggiungono ]' aHczz;J, colossale di 
32 111 . al chilm. 8, sopra il Salè, cl• c ha un letto profondo 35·54 m.; 
J•er la muratura di rjucsti argini furono necessari per il primo i20.000 
]Jcr il secondo i60.000 1113 di materiale. 

Sopra il Salè Jlassiamo om per la seconda volta: c ad una 
considerevole altezza, la strada tal' ora circondata dagli argini, tal 
altra aperta c libera segue i pendii occidentali· del Marzola (i736 m.) 
che SC]Jara la valle dell' Adige dal lago di Caldonazzo. Ancora mm 
volta Yediamo ai nostri piedi Trento . poi sparisce, presso Povo, 
villeggiatura estiva gradita ai 'J'rcntini, che va incontro n<l un sicuro 
•viluppo, la cui stazione (330 m.) raggiungiamo dietro . la graziosa 
villa Saracini. Le grandi catene alpine, alh1 riva destra dell ' Adige 
si mostrano ancora ai nostri sguardi. Maestosamente si eleva, l'imllO­
ncnte r;ruppo del Bondone (massima altezza 2176 111.) di cu i le 
pareti rocciose che davanti cadono ripide non lascicrcbbcro sospettare 
cl1e dall' altro lato i monti discendono in un lieve pendio di larghi 
prati e vasti pascoli alpini. La profonda gola, fm questo gruppo e 
il Dosa 'l'ondo, che s'erge verso settentrione e sta davanti alla larga 
schiena del monto Gazza (1986 111.) e le rnpi del Paganella 
(2120 m.) è Buco di Vela, il rnmantico passaggio verso Riva 
e le Giudicarie. 

(lh Povo bollo c attra.enlc il p:tsll:tj:n:io pm· 1:1 sella del ctm.lrlo v<!1'so 
Roncogno (l ora. c 1/ 1 } . Dtl.ll' a.Hu dcll:t. sella JlfiK~i:uno salire a siniil f.ra ( ... t.rot•.la 
.-cognata ~l:~ i scgua."·i;t gialli), il CelYa (1028 m) a dc~t r:l {filcgn:tvi:t l'Or<:~ì), il Cber;ul 
(U70 m) e lu ngo la crest-a del monto piit a\'anti h Marzola (1736). I l «Jclva ci 
utrrc , rdativtuHt:: ntc xlla su:~. :~.lh~:r:1.n , un bellissim o panor~unn , b vi sta del gruppo 
del Brenta colle suo pnntc e le sue torri , c la pir:twide nevosa - della Cima 
Tosa (8 176} c oltre a ciò lo sgnnrdu sp:uin nell e v~lli de ll' J\cligc~ del }'c rsiu:~ 
c in parte dCJJa valle tlcll' Avisio. La vul dc.!ll' Atli~;c da. S. ) l iehcl•: fiuo ollro 
l\J o1·i (Itovcrcto si nrm~ondc allo s~;nardo) Pergine con Pinè c In vrtllc rlcJ J<'cr.• ina 
(.'locbcni) il lago di C:•ltlonn.zw, Levico, c lon tuno alcmli villaA"gi della. val di N'nn 
ai prcRcnt:mo allo sguarflO del vi:tndantc. Dollc l>ololllili td dist.ingnono almmi 
gruppi comn q11cllo clel Roscngartcn c lo Sclll crnl!tock; poi si vctlono le Alpi tlcllo 
7-illorl.hnl, il H.ittcrhom, il gruppo del Jsrcnt.n., c nel Fondo pm·tr: del cruppC) 
dell' Adamello, ad occidente il Monte Bondone, )Jiit iu giù, vcn:~o sudi il 
~r. Sttvo o il M. Baldo . 

. La ferrovia volge ora decisamente in direzione di nord-est, 
cd entra nella valle del Fersina, ricca di gole. La linea corre alla 
riva sinistra di questo torrente alpino, che si precipita nel fondo e 
le cui onde si S()JlO scavate nel corso dei secoli un letto profondo 
nella pietra calcare rossiccio, che forma le roccie ripide scendenti 
talvolta perpendicolarmente. Alla riva destra del Fersina. corre. quasi 
alla medesima altezza della linea ferroviaria c parallelamente ad 
essa, Jarg:> e frequentata, la strada postale della Valsugana, c sopra 
la strada s'erge in mezzo al verdeggiar degli alberi, elegante e snella 
la villa Oss-Màzzurana. Un gran numero di villaggi, gruppi di 
case, e ville amene giacciono dispersi sulle falde del monto Calisio 
che fino a mezza altezza è coperto di vigneti, di frutteti, di campi 
e di prati: Oor;nola superiore e inferiore, poi Moja, in 
alto Villamontagna, più sotto 'l'avernaro con la villa Clementi che 
giace in posizione pittoresca. Improvvisamente le rupi calcari scendono 
d'amb~ le parti della linea a impedire la vista: su dalle profondità. 
sale ch iaro, e di•tinto il rumore delle acque che si riversano dal 
monte. .Ci avviciniamo alla stazione di Ponte alto (353 m) che 
deve il suo nome all' alto 'ponte che conduce, oltre le pareti rocciòse 
ripide che si uniscono fino ad esser distanti soltanto quattro metri, 
sulla strada postale della Valsugana. Qui è il punto in cui il torrente 
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selvaggio, il Fersina, forma unà delle più interessanti cascate artificiali. 
Dal gjardino della trattoria "Alla gran cascata" una scala esterna 
conduce (tassa 30 soldi) nella spaventcvole gola. Da nua prominenza 
della rnpe possiamo benissimo ammirare il meraviglioso spettacolo. 
Una seconda scala interna. a chiocciola scavata nella roccia ci conduce 
direttamente sotto alla seconda cascata, che ci si presenta come un 
re lo argenteo splendente' e si getta rumorosa c spumeggiante nella 
seconda serra. Ma ancl>e dal ponte possiamo vedere, attaverso una 
delle aperture, una parte della roccia, e il punto in cui ai rsccoglie 
l'acqua che serve quale forza elettromotrice per l'illuminazione elettrica 
di 'l.'rento. E qui ci sia permesso di far oaservare semplicemente 
che circa 10 mila litri d'acqua al minuto secondo, da un 'altezza di 
87 m, danno una forza di 900 cavalli; c eh~ presentemente a Trento 
ci: sono più di 9900 lampade con una luce pari a quella di 
H9.000 candele, 80 lampioni elett~ici ad arco, e più di 52 motori 
con la forza di 360 cava!J.i. Questa serra sulla quale l 'aqua si rompe. 
fu incominciata a fabbricare già nel IU37 solto il vescovato del 
P. V. Bernardo Clesio. Siccome però essa non offriva, malgrado fre­
quenti riparazioni , sufficentc sicurezza, dopo la piena del 188~ si decise 
di assicurare il muro di Ponte alto, alto più di 50 m. col costruire 
circa f 00 metri più in giìt verso la Yalle.. una seconda serra, alta 

· 38 m. Le spese per questi lavori e per gli altri lavori d'arginatura 
faUi più in giù, alla Fersina, ammontarono a F. 241, 327. *) 

Ma continuiamo il nostro viaggio. Dietro Ponte alto la conca 
del Fersina improvvisamente si allarga lino a 120 m. e il paeaaggiu 
diviene sempre più selvaggio e romantico, con le sue gole pericolose 
e profonde. La formazione del terreno è qui per lo più dolomite e 
pietra calcare. Ma la linea poggia quindi su una solida base naturale, 
che si ottenne col mi11are ripetutamente in parecchi punti le dure 
roccie. Per moJt.i mesi le rupi continuamente echeggiarono dal rumore 
dei martelli e delle picche dei muratori: poi finalmente si potè 
rompere la dura roccia, preparare il terreno e fare cosi una via 
sicura alla locomotiva che passa ora fra quelle aride roccic. 

, Come la linea ferroviaria così anche la strada erariale della 
Val Sugana, è spesse volte scnvats. nella rupe, cl>C in parecchi ponti 
forma una volta sopra la via e dà al paesaggio un carattere straor-
dinariamente romantico. · 

llfura fortissime, di considerevole altezza, fabbricate con grandi 
dadi di pietra e alti ponti superano le fenditure del monte oppure 
formano la congjunzione fra singol• prominenze della rupe. Spesso 
però queste si avanzano verso la lin ea ferroviaria., sicchè non si 
potè evitare la costruzione di pareechi tunnel più o mcuo lunghi. 
Ce ne sono io tutto quattro della lunghezza di i26, 370, 166 e 8l m. 
che attraversiamo l'nn dopo l'altro. Appena l'assnto l'uno di essi, 
vediamo il punto dove stava fino a poco tempo fa un porite provvi­
sorio costruito elegantemente in legno, lungo 50 m. che fu costruito 
soprd il Fersina per il trasporto del materiale da costruzione, Il 
pont~ posava "' un unico arco poligonale e misurava un' altezza di 
48 "'· Ma esso non servì che come mezzo allo scopo. 'l'erminata la 
costruzione della linea, esso cadde ben presto sotto i colpi della scu1·e, 
quantunque la. costruzione di esso avesse costato una. somma superiore 
ai J 0.000 fior. 

*) Drcnta.ri, Guida. del Trcntino. 
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Rapidamente il treno ci porta attraverso la seconda galleria 
c •1•pcna sortiamo a risalutare il sole, ci si presentan di bel nuovo: 
le pareti calcari, che d'ambe le parti maestosamente, s'elevano, 
mentre in fondo, nel suo letto, il torrente alpino corre, con le onde 
azzurre e spumcggiunti. Ancora una ''olta ci si presenta solenne c 
romantico il panorama di quelle gole, di quei Lurroni: certo è questo 
UII O dei p iii meravigliosi paesaggi, che ci si presentino lungo tutta 
la linea. 

D'un t rat to, a sinistra della strada, il Forte di Cantanghel 
ci si presenta allo sguardo. Dalle sue mura grigie guardano minac­
ciose nella valle Io feritoie, quasi occhi sovr' umani che spiano e 
sorvegliano gelosamente quella solitudine. 

Il terzo tunnel è appunto lì• dove il Fersina spumeggiante 
scende a farsi una via nella stretta gola. Immediatamente davanti 
l ' ingresso nella galleria, il geologo c il naturalista hanno occasione 
di osservare a destra, nelle rupi, l'esempio interessante di una spic­
cata stratificazione. 

Sortendo dal terzo tu nnel e dal ttuarto cd ultimo, che a poca 
distanza lo segue, vediamo la valle allargarsi improvvisamente. Il 
Fersina che fino poc' anzi correnl. stretto fra le roccic1 si all:nga 
ora comodamente nella valle, c scorre in un letto di sabbia, ad una 
altezza. considerevole, in mezzo a cespugli. A sinistra, in alto, ve· 
diamo la serra superiore di Civeazano, mentre la •trada postale 
della Valsugana va al l' altra riva del Fersina, circa alla stessa altezza 
della linea ferroviaria, la quale ò in questo punto veramente scavata 
nel versante nordico del monte Cclva, lungo i cui dirulli scendono 
bene spesso le frane che fitti graticci trattengono al limite della via. 
Enormi pezzi di roccic stanno a destra della linea come i forti pi­
lastri di una grandiosa glllleria c come testimoni elle dicano ai 
venturi del lavoro che fu necessa1·io per fissllr nelle pietre il binario 
d'acciaio. 

J.a costruzione del viadotto elegante c artistico sul quale ora 
passiamo, incontrò enormi difficoltà e costò grandi sacrifici di denaro, 
perchè il terreno, friabile c roso dalle acque alpine dovette bene 
spesso venire scavato assai profondamente prima che la vanga potesse 
trovare un fondo solido e sicuro. 

In questo punto il panorama si svolge quasi esclusivamente a 
sinistra ed è tanto più mirabile quanto più ci avviciniamo al pendio 
settentrionale del monte Celva. Prima era la vista della selvaggia 
gola del Fer,;ina che ci si presentava, ora ci troviamo nell' am ena 
valle del Fersina in un piano verdeggiante c coperto di cespugli fioriti 
c di vigneti. Le catene montuose nel fondo formano in largo semi­
cerchio nn anfiteatro che chiude il meraviglioso paesaggio. 

Sempre nuovi e splendidi quadri si presentano al nostro sguardo. 
Sono i campanili, snelli c slanciati, i campi coltivati, i pendii pian­
tati a vigneti che ci parlano di una popolazione pia e laboriosa. 
A sinistra sul pendio occidentale del monte Calisio, dietro una collina 
è Civezzano colla sua bella chiesa. parrocchiale costruita in stile go­
tico sotto il vescovato del P. V. Bernardo Clesio, più alto Sere­
guano col castello dei conti Consolati ; a nordest, Nogarè é un 
pb più basso snr una collina Madrano e Vigalzano. Dall' alto 
d'una rupe la chiesa della Madonna del Bus alla. quale s'arriva 
da Pinè; nel fondo davanti a noi l'antico Castel Pergine corona 
un colle ai piedi del quale giace quasi nascosto nell' ombra dei ca-

--- ------ -- -- - ··-- ·------ -----
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stagni e dei uoci la borgata omonima con le sue belle case bianche. 
Su al Fravort (223:1. m) la chiesa di Vignola ; a destra di Per­
gine, Susà piu verso noi Costasavina c a piedi del Celvn, ad 
oriente, in posiziono bellissima e pittoresca, all' altezza di 424 '" la 
staziono di Roncogno. 

Interessante è la composizione geologica del t erreno alpino c 
della valle. Mentre la Valsugana è chiusa verso la valle dell' Adige, 
come abbiamo osservato, da rocce calcari c dolom itiche, verso la va1Je 
d'A visi o s' elevano monti di porfiro; il terreno delln Ynllc invece è 
composto nella sua prima meli• quasi esclusivamente di scllisti di mica. 

La Cima d'Asta invece, che in contreremo "pilt t:trdì sulla nostra 
via~ è una formazione di grnnito. Presto la nostra macchina. avrà su· 
perato l'ultima ascesa fino a Pergine (<ii3 m). Gettando Io sguardo 
oltre i campi fioriti vediamo a sinistra .due ruscelli , che sboccano 
nella Fersina, la Farinella cd il Silla • . 11 prima scende dalle 
alture di S . Agnese, il secondo dall a vallata di P iné, situata pitlo­
rcscamcntc sull' al tura, col celebre luogo di pellegrinaggio delle 
Mado11na di Caravaggio (feste pri ncipali il 26 !\foggio c 
15 .Agosto) c due ameni laghi, il lago della Serraia c il lago 
delle Piazze, dal <rualc appnnto deriva il Silla, 

Quc~t ' alla ,·;tll c :~ i m;tcn1lc ancor piU n no•·•l· csl.', fiuo :1 B ru!la go. D a La 
V;~rd:l ;dio shocco dclln V:ll n: cgn:~ na si g iunge vcrs11 uurd·o ,·r.s t pa,.;s:uulo Scgou~ 
z:wo tH!lla vn l tli Ccmnm all ' Avi ~io, oppure })ti r b. v:tl }'lori:um a Ca v:tlt;.!Cc1 
w c nlr!'! ;Hl or ient e nn p i1 1-1S<lggio facil e I!!Opt·:t il [HUH>O del R otl nlms (1463 111) co nd tt CI! 
•la l':tlù nella Val del MOchcni. D:t. P :.lù l'i i giougc :lllCllf! nella v:t ll c Il i Calnuwuto. 
Da Trculo s i può in un giorno f:trc mm ~ il~'\. n e l! :~ Val eli J'inè, cloc offre l:trg-•1 
compenso al vinn•lantc delle &uc fn.lichc; è progettata una tt·amvia c lct.trica da 
P ergine a PiHè. 

Presso allo sbocco del Silla giace Cirè, il cui nome si 
riscontra in un periodo di storiat io un' epoca politicamente impor­
tante. Qui l'Imperatore Enrico I , il Santo, l'anno 1004, scendendo 
d'.Allemagna, a combatter re .Ar duino, ebbe il suo campo; qui si 
accamparono ai tempi della guerra dei contadini (1525) 4000 contadini 
dei paesi circostanti c mossero verso Trento a minacciare il dominio 
ves covile; fin CJui giunse l'anno 1866 il generate Giacomo Medici 
colle sue truppe. Vicino a Cirè si vuole sicn conservate t raccio d'un 
castello antico, Montebello, dove si trovaronò parecchie an­
tiche monete romane. A sinis tra vediamo Casalino, Costà; 
Brassaniga, ad oriente all'orlo del bosco S er a, dove il Fersina 
sorte, dalla valle superiore o valle dci M6cheni. _ 

Questa vane è . spcci:~ lmcnte intarcssnn tc, )>Hchè qn:t c 1/\ vi si tronmo 
in mc7.zo :alla popolnr.ionc itttlian1~ alcuni comnJic1li tedeschi con !!Cl10lc1 CO!ttumi cd 
u~i tcdesdli che dcriwmo, l'ICco mlo la. tr:tdh:ionc, r1ai minatori , o :Knappun :.e:moppl 11 

che oll ravolta. tlurant.c il dominio elci principi vescovi, immfgrnrono iu qucat.n 
tranquilla regione per ltworaro nctlc miniere . Uuc vio gui•lano d:a l'ergine in 
direzione di nord·OYCst fin o in Condo de lla. valle, a Palù, (nel fli:tlett ,J degli 

;~~:~~l~n~::a~: ;;;:n~~c~1~ ~~16}~~~i c0:,•:~;o;;'tòn~i4nc~~,·~~~~l1c~~;~~~ ~~;::c~~~:~o~.~~!b~~~ 
t1uo alh ch iciia. di Giercnt, c ;:1 t:ambia poi Jn un scntic1·o , dillicilc llno al bacino 
di P a lù. Eu o è !lpceia.lmcntc lmpmt.lcabllc :\11' ~poctL r:cllc ploggic e tlello n cv l 
perchò serve di letto :li torrenti rigonfi nw. per lv st.ranl ·~ro offre interesBC : da un 
lato, perchè guidn. alle isole tedesche, dn11 ' aUro pcrcbè ai gode pcrcorroudolo 
una belli~sima \"i stn di gr.11.11 prtrte della valle c dc i dintorni vidni e lontani 
~; pcci:\ lm cn~ verso il Sttfl (ehi el!a di S. Felice). ' 

J.:L sccon1la via f!C!;UC il letto piolri)BO c coperto rli ghi:aia tlcl ruscello, o 
va lnngh ' cs.~o ai piedi (lei pendio destro della montugnA. Per (]Uanto CR!ì!U sia 
c.ipost:l di spesso alle frc<JU CIIti ìn on~lazloni del Fç rsin:1, pure Yicn scmprc . po~ 
rialtata e g li abit.'lnti di PalU c di S. Ji''elicc, se JlC servono 1•ii1 frcqncntcmcntc eh a 
de lla prima aucbe pcrchè c'!!sa conduce :\ P:\l U pi U pt'eBto cl.-c l 'altra di Cui prim:l. 
parl:unmo. I.~:t parte 1lC.!J tra. o &i!')i.dra dcl1:\ va.Uc f\ ono distintamente dltfc rcntl. J~c 



Prim~ in tulla. la 111111 e!'ll.en~ionc lì no in ' nlto è M~pCrl'::l di mllRsm·ic ·o ina11i che 
raramente Mono raeciJ\ti. in gruppi, meut.re d:tll ' ••lt•·a solta nto Il no a :s. Orsola ci 

~~~:~.~~~rf~i~i~~~~~~:~1~5:~::;~~~f~~~i~~;~~!~~~~~~;,i::::;~~iJ5~~:I:~~g~~i,1~ 
f!~,;~~g~~~Ci1~~~c 8;\~ltl: ~~~~0d~:~~~;i i~r~1~~\c:0 a~e:r~i~~~~~c~11 ~1~~;·,~.~~~:~c miniere; pc1· 

. Rit.orniamo ora alla nostra linea ferroviaria. Al sud di Pergine 
raggiungiamo il punto o ve conftuiscono l'Adige e il Brenta e nello stesso 
tempo il punto piil alto della linea (473 m.). Una parte dell'acqua 
rle l Fersina che nutre il canale di Pergine non ritorna al Fersina 
ma scorre nel lago di Caldonazzo. Negli ultimi tempi si formò il 
progetto di ricondurre durante l' inverno l' acqua del canale al Fer­
sina· mediante un canale laterale J>Cr servire ai motori elettrici della 
cit':\ di 'l'rento ed assicurare ad essa una sufficiente forza d'acqua 
anche nell'epoca delle basse acque invernali. Ora, alla distanza di 
17·5 cliilm. da Trento giungiamo al luogo principale dcll~ vallata del 
Fersina (Pergine). 
. Pergine (48'2 111.) situata in una posizione bellissima, è una 
Importante borgata che conta piil di 4000 abit<~nti. Giudizio 
distrettuale, ufficio dell'imposte, decanato, ispezione forestale, ufficio 
postale e telegrafico, ospitale civico, convento dei Franccr.cani c il 
bel manicomio provinciale aperto l'anno 1882. Oltre a ciò filande 
di· seta e di lana, concerie, fabbriche di mattoni e di cemento ecc. 

Ad oriente l' an ti co Castel Pergine che sul Tegazzo 
sopra splendidi boschi di castagni situato in alto e libero offre dalla 
torre del castello uua magnifica vista su tutta la regione fino lon­
tano la striscia argentea del lago rli Caldonazzo con l'antica chiesuola 
di S. Cristoforo che s'eleva sovr' una rupe. Lo sguardo si riposa 
sugli ombrosi ippocastani e sulla campagna che sembra sorrida nella 
sua vegetazione feconda; pi•i in lit le linee dei monti si di•cgnano 
in fondo sull' ol'izzoote azzurro. Eppure poco più d'un secolo fa tutto 
il bell'altopiano da Pergine fluo al lago di Caldonazzo era una 
regione paludosa nella quale dominavano le febbri c mietevano nn­
morose vittime umane. Tommaso Maier, un citt<~dino intelligente, 
sa lvò i suoi compaesani da questa triste condizione. Nell'an no 1777, 
egli presentò un progetto per In essicazione di queste ]>aludi, che 
perì' dopo molti impedimenti e contrarietà potè venir eseguito appena 
nell' anno 1820 dopo che il lìrav' uomo era morto nel 181 t nella più 
grande miseria. ~fa i posteri riconobbero i suoi meriti con grato 
nn imo. 

In segno della gratitudine dei suoi compaesani, una strada di 
Pergine porta il suo nome e nella casa comunale è il suo ritratto, 
con un' iscrizione, in cui è chiamato il benefattore della città. Il 
geniale progetto di Maicr fece di questa regione una delle piil belle 
e più feco nde di tutto il 'l'rentino. Dov' erano le paludi, sono oggi i 
campi coltivati e il verdeggiare del piano forma quasi la cornice al 
lago di Caldonazzo che offre uno spettacolo ameno e straordinaria· 
mente piacevole. 

D castello che s'innalza m~testoso sopra un bosco di castagni 
sorse nell' epoca longobarda; e, per il diploma del 31 Maggio !027 
cadde sotto la signoria dei vescovi di 'l'•·cnto. Cambiò poi più volte 
signore, fincM nel 1531, l'arciduca Ferdinando lo cedette al principe 
vescovo Bernardo Clesio, e d'allora in poi rima.<~e in possesso dei 
vescovi. Dove il castello non poggia sul vivo scoglio, è cinto da rloppio 
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muro di circonvallazione, e difeso all' intorno dn. quattro robuste torri. 
Pochi anni · addietro era ricco di documenti, armature, colubrine, 
mortai, ma queste, ed altre cose preziose, vennero vendute c di 
sperse da chi Je aveva in custodia. 

Grande vantaggio ritrnevano, nei secoli scorsi, i Perginesi 
anche dalle molte ed attive miniere del loro territorio. Nel 1.1.85 il 
vescovo Alberto concesse ai minatori di Pergine vropri privilegi 
speciali. Nel t500 Massimiliano l imperatore instituì un ufficio mi­
nerario , con residenza. a Pergine, in via Mercatello. Nel i5i0 venne 
fusa la campana detta Canòpa la quale por tava varie armi, fra le 
quali ([nella dei Canòpi (forma italiana dalla parola tedesca Kna]lpen) 
e la 8critta: ,Die Pergwerk Arbciter un d di e Herrn ha.ben mi c h 
gìesscn lasscn unser li'rauen zu Ehren ". (l minatori e signori m'han 
fatto fondere in onore di Nostra Signora.) Il sodalizio dci Canòpi 
durò sino al principio di questo secolo. L'antica c<~sa. che serviva al 
beneficiato è ora ridotta n birraria col P insegna .• Ai Canòpi", cd è l' ul­
tima memoria. che resta a Pergine di rssì c delle mimiere. 

Per quanto gli scritto ri latini non facciano cenno di miniere 
in questi dintomi , pure si ha ragione a supporre che già ai tempi 
dei Romani si facevano degli scavi. Cave nntichissime erano certo 
quelle di rornace. (da fornax) e Viarago. e così pure quella 
del monte della Vacca, presso Trento. L'ordine dei minatori che 
.deriva dal tempo di Federico della Vanga (n07-i2! 8) è il più 
antico che si conosca.. L'antico sigillo della città di Trento portava 
la scritta: ,lfontes argentum mibi dant., nomcnque Tridentum". 

Quando sieno state abbandonate le miniere non si può esatta­
mente affermare. Pero è certo che allo. fine del secolo XV. nel Pergi­
nese erano aneora molte ricche mirdere d'argento, di rame, di 
piombo c di fe rro. Lungo la valle del Pinè presso Nor;arè c 
.Montagoaga abbondava il piombo, lungo la Cost' Alta il ferro 
ed il rame. Nella val del Fersina c' ~rano miniere a S. Orsola, 
CivignaKO, Can.ezza ed altre ancora; rjcchc miniere di 1)iombo 
nella valle di Calamento, Le miniere di }liombo di Cinque Valli, 
appartennero poi alla antica c ricchissima famiglia dci conti di 1'anncn­
berg, di Scbwa~ ma tutte furono abbandonate circa l'anno t830. 

E d' allora · cessò d'echeggiare nella Valsugana. il lieto rurnor 
dei martelli, come in tant' :~.ltre valli della. regione anche qui la 
montagna cessO di dare all' uomo i suoi tesori e soltanto nella 
leggenda vive ancora nella popolazione Ja memoria di quei tempi. 

11 mistero delle viscere della terra ba sempre occupato la 
fantasia degli nomini, e ancora adesso si 11arla nel popolo delle 
U statue d'oro degli apostoli che il mc>ns argentarius, il monte 
Ca1isio nascoode nel suo seno. Ma le gallerie sono rovinate e sol­
tanto la '\"ista dei pozzi e delle larghe fos se ricorda al viandante 
qual vita attiva e laboriosa alt:t-a. volta regnava in questa regione. 

I motivi de1la decadenza. delle miniere sono da ricercarsi non 
tanto nell' esaurimento dei filoni rnetalliferi quanto nell' ignoranza 
delle condizioni geologiche, nella mancanza. di comodi mezzi di 
t rasporto e di macchine ad d atte per cavar l'equa penetrata nei pozzi; 
poi nei torbidi politici, nella mancanza di spirito d'intrapresa e di 
mMzi finanziari, ma specialmente e sopntutto di legno e di com­
bustibile. Il legno c il carbone dovevano servire in un tempo in 
cui l'uso delJa polvere non era ancora diffuso, non soltanto per la 
fus ione ma anche per le mine, per rompere la roccia. Tutte queste 
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circo,tanze e in non piccola parte anche la mal pratica lavorazione 
del metallo causarono la decadenza delle miniere. Con l'apertura della 
nuova linea lerroviaria verranno create nuove ,·ie di congiunzione 
fra le valli princÌJJali e le secondn.rie e ritorneranno per certo nella 
bella valle ~ranquilla un nuo\'O spirito d'intr.I.presa e con caso il 
benessere. )!: merito sopratutto del signor Hoffingott, impiegato 
ferroviario, d'aver resi attenti i competenti fattori a. queste cirCO· 
stanze e aver ottenuto così che si porranno finalmente in essere tu1ti 
i tnezzi per favorire, anche in questo senso, gli intere!:lsi della bra.vn 
e laboriosa popolazione della Valsugana. 

D a T'en;r ine per Ser•o alla Madonna dl P in' (2 OI'O) un o 1lci punti pii• 
rreqn ent:aU c noti Ilei Trcntiuo; a. LeYlCO per tro s tn••lo cioè p e r l:t s i.•·Ada p o., t.al :l 
(2 ore), o pa~nn!1o Tenu& C!l Ischia •itnatc p i Uorc~enmcntc fr:\ J.cvlco c Il l:l.go 
di Caltlon:tt. zo (2 ore o mcu;n) oppure lnngo 1:1. rlm del lngo d i Calclonn?. MO {<l ore:). 
Au ehc lA gil.o. a.l luogo di curn !li Vetriolo, ~itunt.o o.H' nltez~a. oli HOO m MOJWn 
il lh•cl to del mare e nu ni consigliabile ni vinggl:~tor i (2 ore c mc~r. :•) . 

La linea ferrovia.ria. laseia Pergine a sinistra e si avtmza. in 
direzione meridionale. L'antico castello snl colle Tecazzo scompn.re 
c si nasconde ben p resto al nostro sguardo; ci avviciniamo rapidamente 
al terreno lacustre del lago di Caldonazzo. Già il terreno chò per i l 
geniale progetto di Tommaso Maicr fu trasformato in così fer til 
coltura si presenta al nostro sguardo. Il treno attraversa. i campi di 
grano e corre in mezzo ai mwiCrevoli frutteti sovra un terreno quasi 
piano. A destra . la cresta della Marzola colla Terra Rossa, Susa, 
all'imboccatura dell'avvallamento che scende fra il ChcguJ e la Terra­
rossa e in alto S. Vito col suo grazioso campanile. A sinistra la 
Rogr;ia, un canale che deriva da.l Fersina c scorre nel lago di Cal­
donazzo. I colli di ZaTa (70! m.) e Rastel (601 m.); e in mezzo 
ai castagni la bianca chiesetta. di Vignola con numerose massCrie 
che giacciono disperse sulle falde del monte Orno. Dietro a noi 
ancora una. volta vediamo la pwtta del monte Celva che si disegna. 
come un 'immensa piramide sullo sfondo, del cielo azzurro ; dietro la 
cima nevosa e lucente, cima Tosa e le fanfaqtiche punte del gruppo 
del Brenta. ])avanti a noi S. Cristoforo col suo tempietto antichissimo 
dedicato altra volta a Nettuno cd a Diana. 

Presso S . Cristoforo, una Stazione dclln nostra l inea, raggiun­
giamo passando un pllnte dell'apertura di !lO·m., la riva del lago di 
Oaldona&so, che è dopo quello di Gardn il più ampio fra quelli del 
Trentina, c da esso come nnchc dnl lago tli Levico deriva l'acque il 
Brentn. Esso L\ uno dci laghi alpini più belli e più pittoreschi ; ricco di 
pesci , c misura presentemente una. Itmglt czza. di 4200 m.: la sua maggior 
l ~rghczza1 sopra il ruscello che sbocca presso Caleerauica, è 
1700 m.; all'orlo misura pur sempre 1000 tn. È sito a 449 m. d' altczzn 
sopra il livello del mare1 mentre i1 lago di I..evico è a 439 m. A 
nord e a sud gli si dist-endono colte pianure che furono già coperte 
dalle acque; ad est è chiuso da colline che lo separano circa !00 m. 
sopra lo specchio del lago, e sulle qua1i stanno i villaggi di Oa­
atapa e Oaleerauia. Caldonazzo, il paese che gli dà il nome è 
ad 1/ ., d'ora a. snd·cst del lago: 

Dopo S. Cristoforo ci si spiega sempre più bello dnvanti agli 
·occhi il lago, il quadro maestoso della natura conti~namente si cangia 
c nell'ammirare la meraviglioso. poesia. del panorama si pensa che 
ben " ragione il Prati diceva esser questo paesaggio un tratto di 
paradiso caduto sulla terra. E i l dolce verso del poeta trentina ci 
ritorna alla mente, mentre ammiriamo Ja pace armoniosa, la placida 



e tranquilla beltà dCI pac.se. Nè è chi posa:~: , ammirando qùCi vns1i 
o~z~onti, quelle grandiose catene ·alPine, tutto insomma quel mcia­
nghoso spettacolo, sottrarsi a un'impressione dura.fura. e profonda. 

I~a ferrovia corre rasente il . lago le cui acque, lambendo il 
terreno hanno reso di:ffidJi spesSe volte i lavori di costruzione. A 
destra s'alza Ia. verde costa. tutta dirotta in poggi e va1loncclli e copert.1. 
di boschi di castagni fra i quali si nasconde_ Cast&gna (7i3 abi­
tanti) formato dai due villaggi di S. Caterina c S. Vito. Rare 
volte si vedono in altre regioni boschi di castagni cosi splendidi c 
di ~al~ es_tensi~ne . . Al di là del lago giacciono _p~ttoresCamente i due 
antichi VIllaggi d1 Tenna (71! ab.) ed Iseh1a (36i ab.) che si 
specchiano nell'acque. Più a nord rivediamo il castello di P ergine 
e continuando sotto la costa arriviamo a Calceranica (465 1n. 
557 ab.). Il paese è situato poco . !ungi dal lago di Caldonazzo, li> 
dove il Mandola (che lo divide per metà.) sbocca in esso. Esso 
scende dai pendii nordici de11a Scanupia e forma Un terreno a.Uu­
vionale. La posizione di Calceranica è pittoresca e asSai ame!Ja. L.'l 
chiesa che è fra le più antiche· della valle è. dedica.ta a. S. Ermete c 
si crede che colà. sorge:Jse altra volta un tempio sacro a Diana o a. 
un'altra divinità pagana. I nostri antenati p:tgani mettevano volontieri 
i tempJi dei loro Dei sulle alture ilJuminate dal sole oppure nell' ombra 
solenne del bosco di cui le cim e ondeggi8nti facevan sorger ne!Panima 
loro 1' id ea de11R. divinità presente. Dalla Stazione di Ca.lceranic"o si 
giunge ad occidente e per una via comoda mn . non carrozzabile per 
la sella di Vir;olo Vattaro nella valle dell'Adige a Matterello 
(3 ore). 

. In nn" regione ricci\ 1li e11. ~t:1gni c ùi vigneti 'ii sale nella vallata cliC git~ec 
fr:a la Jrazzola c 1:~. Scanupia o per Bosontlno nllo ~partiRCIJUC di Vigolo Vat· 
taro 725m. 

Fu ori del p:~.cso n. 1. , Bit In o.Ho dclltl. l"i pidt~- cosln lnlta. a e:utt~gni1 c"h:ttJ 
~neora, eoll:l. 111:'1 torre, il Ca.o:tcllo di VIgolo ora del conti Tnbarelli di Trcoto. Dn. 
qui lo. d:~. conduce qn:ui pinna lungo In vt~ lle poi "' scende in •loleo p01u.l.io nl 
piccolo \·iJJaggio di VabOJ"Ùll.1 •lal (jtt:-.lc la vu!lc ha Il nome. Poi la \'alle sccudc 
rnpld:amcnto lino Mnttcrr.llo, prima 11tnzlonc ferrov!arl:1. sotto T rento. Gli alpiniatl 
possono an•lar da Valaord a via 11cg n:~.ta dfti scgnt~.Y i c io bl nneo c rosao 
:all ' llSCC!I:l •Iella Se:mnpla o !SO m). J)nlla cl m :t Hl vedono oltre le vnlli, 
::;-li altipiani cd i m onti del T rento, le novi eterno del glLi:Jecinl d ello 
Adam!!llo c dell' Ortlcr c 1:\ da T c1 ino, lo dolomfll di I,remiero c 
•lfll Dclluncac, la ) larmolada' c l gbiaec i:-ti del Tmurl , il Gran Cnmpmnnro, c il G ran 
Veneziano. 

Lasciando Calceranica continuiamo ancora un piccolo tratto 
lungo la riva del lago: attraverso campi pi~nt&ti a frutteti, a salici, a 
pioppi. La ferrovia. si dirige verso oriente c giunge con una dolce 
salita al vi11aggio di Caldonazzo (4,90 m. , t753 ab.). 

Su.II' altura che domina il vHlaggio vediamo le rovine del castello 
appartenente ~i conti Tra.pp. Anche la Centa. che deriva dal pendio 
orientale della Scanupia, forma delle grosse frane, quali e'incontrano 
frequentemente nella Val Sugana. e minacciano e danneggiano bene 
spesso i luoghi circostanti. Così p. e verso la metà. del secolo scol'so 
sulla. riva destra della Centa ai piedi del Cimone giaceva l'importante 
villaggio di Caorso. Ma le inonda~ioni della Centa lo minacciavano 
in tal modo che gli abitanti dovet terQ abbandonare le loro case e 
trasrerirsi a Caldonazzo. Ma anche Caldonauo viene spest~o minac· 
ciata dalle piene ed è difesa da grossi muraglioni. Da Caldonazzo 
la breve vaUe della Centa ci conduce in 2 ore e mezza P. Lavarone. 

Anebe questa G'il!l li 11a raocommndard :t.l viaggiatore porebè offre etu~nùo 
:ut ratti\·c. La nuo,·;~. a tr:~.da. npllrt..:l. ucl 1871, ~JlCSIO .SC..'I.Vala nella. roecla, saJo ù:t. 
Caldonazzo In molti glrl

1 
abbastanza. rlpldam!!nto1 lungo In valle t1eliA Centa. J..a 

---------------------------l 
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gola a do~tra nella pn rte OT'if'.nlnln ùulln vnll~, v•·c•ont.-.. orT·iùc gole o rupi tre­
~~~nllc; dnll:\ p~nc ()(.~idont:alo In cltiu a \'erdc :tbbellitu •la! e:utagni, i J:t1·gbl campi 1· mnnm?rC\'Oh mauene e case disperso 11ullo rrudo del monte. Dopo un ' ora. 0 un 

~~:~~gl~ 1':~~~~~0n~i1:~v~r~~n ·"~:a l~n~~~ g~::~~~ ~~;;~,ro:1~ ~:t n~t~p~::-~1 1i.:::~!o:: 
r~~~~:~t"~sf;',~? ;;::~~g~j~~~;:,(!;~j~:;t:;~ r~~~~~~~!~~~O~jl~~IC;~~~~:~O~:gb!!t:iCd( 
. Lavarone è iJ JlUnto di partenza. per alcuno fra le pH1 belJe 

g1~e ed ascese. l>rima di tutto quelJa fa cile c comoda del monte 
01mone {Ui!S 1n.) che offre uno splendido panorama del lago di 
Caldonazzo e dei suoi dintorni. Un poeta, il conte Antonio Dnll' Acqua. 
con questi versi descrisse la splendida vista che si gode dalla cima~ 

Poi da quell'erto e to rtuoso colle 
volsi lo sguardo alla soggetta valle 
poggi ridenti~ paesaggi ameni, 
disposti jn ordin l'ago 
io vidi i colli di vendemmie pieni 
ed il l impido Jago 
mirai da cui placidamente lenta. 
discende la tranguilla onda deJ llrentn. 

}Ia nncbe i gruppi di case, i cosi detti ]fasi, il monte 
Rover (i26i. m) coi suoi vasti boschi ed un piccolo laghetto, il 
monte Vezsena (1402 m) il villaggio alpino di Luserna ('!333m) 
da un lato, S. Sebastiano ('130! m) c Folga ria (1!68 m) sono 
spesso la meta. di gite alpine. 

Unn buona via carrozzabile ci conduce da Vczzena ad A aiar;o 
(7 Ore) il luogo llriocipale dci Sette Comuni Vieentini c di là per 
la' yn.Ue a Thiene e Vicenza. 
. Ed oraJ dopo questa breve descrizione delle gite che si possono 
lmprendcre da Caldonazzo torniamo alla nostra linea. ferroviaria. 

Ji ]ago s' Ò Da!! COStO e in mezzo Bi p m ti Cd ai boschi il 
gigante d' ncciajo corre, passando la Brenta, le cui braccia scorrono 
dai dne laghi o si uni5cono nei })ressi dell'osterin ,alla Brenta." A 
sinistra, sulla catena di colline sulle quaJi sorge T enna è la antica 
chiesuola di S. Valentino. Qul si crede che sorgesse un forte 
sino dall'epoca roma.nn a difesa della strada che attraversava il colle. 
Più n sud sorgeva il castello di Brenta di cui non si trova che 
una traccia di fondamenta. sotto terra. So n questi gli avanzi di" queJli 
antichi castelli Retici di cui Orazio (Carm. IV, t4, 1.0 segg.) inncg· 
gian do a Druso c al valore delle legioni romane canta: 

Drusus Gennunos implacidum genus 
BrennosrJUC veloccs et areca 
Alpibus impositas tremendiR 
Deiccit acer plus vice simplici. 

La linea va fra ]a Centa e il Rio maggiore c raggiuilgé al 
pendio meridionale della Calznna c del monte :Fronte Jn. città di 
l.erico (probabilmente <l a laevus vicus) il fam oso luogo di curo., 
sorto sopra un altro distrutto dn una lavina del monte Fronte. 

Levico (5':!0 m. circa &000 ab.) è _ sede di un i. r. giudizio 
distrettuale, Ufficio imposte, numerosi sodalizi c istit~ti. . . 

Levico possiede una nuova chiesa J>arrocchiale costru1ta 10 

stile lombardo con decorazioni di stile bizantino, che contiene alcuni 
pre~e"Voli quadri, di Bassi, Avancini e Chiochetti. L"importanza e 
t1or1dezza. di Levico sono dovute principalmente alle due Conti di 
acque minerali fredd e, differenti nella loto composizione chimicn., 
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che scaturiscono dal Monte Fronte all'altezza di circa 1490 m. 
I benefici risultati delle acque di queste fonti che vengono spedite 
in tutte l e parti del mondo sono generalmente note. 

All'ingresso della città. sta il grande stabilimento balneare, 
a sinistra e un po' più in alto della strM..a che viene da. Pergine. 
Un ombroso parco e grandi giardini circondano Jo stabilimento, sotto 
di esso oltre wm piccola. collinetta. si vede brillare nel sole il lago 
di Levico. 

Vicino a Levico si trova il luogo di cura e di bagni di 
Vetriolo (acque minera1i ferruginose c arsenicose. stagione da Giugno 
a Settembre) situato sul Monte Fronte ad un'altena. di 1490 1n. 

A Vetriolo si pnò salire da. Levico per 3 stmde indicnte da 
segnavia color rosso. L' una per Canzana (3 ore) è la strada 
usata generalmente da. chi sale col mulo, la seconda per il colle 
della Guardia (3 ore) la terza per il Monte Fronte (2 ore), 
preferita in generale da. quanti fanno la stradi~ ~ ~ piedi specialmente 
nell'ascendere. 

Con Levico comincia ve rnrnente la Valsugana proprinment.e 
detta. La linea. corre verso la vallo entrando nella conca del 
Brenta cbe attraversa la. valle in largo semicerchio e n.eeornpagna la 
ferrovia, a maggiore o minore distanza, fino al confine del regno 
d'Italia. A 6inistra in alto si vede ancora il Vetriolo, circondato 
da prati e di boschi e sovra un colle si vedono le rovine del castello 
di Selva, SOJ>ra il villaggio dello stesso nome. 

Il caRtello di ' Selva è •l ' origine 1\SJIIO.i nntiea se pu re non !! Ì aa prct.i­
umcnte quAndo cuo ala sorto. Il primo dMumcnta che ne parl:t , ~ ùcl 1180. Nel 
ICCOli Xli. Xlll. o XIV. fu In poueuo del Conti di ca.stelnuovo e di ca.t~ 
donazso, talora dei veaeovl di Trcat.o, di eul poi c:tù!lc in dcllnltlvo poasoaao. 
Sotto U vcleovnto di Udalrlco IV. e di Dern:o~do Clcslo fn rlsttlura.to cd adornato 
di 1pendidl qa.adrl ed affretchi e di poi molti vcsco'\1 ai rtcarono là a Ylllcggiarc. 
Al tempo del concilio di Trento molti veecovi e c11.nlinall gli fecero una. visita. 
In aegulto fu lueiato a a dare in deperimento ; nel 1779 lo ~omperò n comune di 
Levico cd ora Jolt.an.to . maeato~e rovine, anllt' quali ~J'arrtl.mpiesuo le rrondl verdi 
doli' edera, iadleanO a.l ·roi'OIItiero u.a laogo ovc tAnto aplcndore c tanta solcnae 
ricche.ua altra ir?lta. rl•ie.devano. 

La shad~ . ·çp~e fra prati e campi ricchi eli gelsi, così impor­
tanti in qUeste ·regioni. 

Durante i lavori di costruzione della linea ferroviaria un 
operaio -vangando il terreno trovò un gran numero di antiche monete 
d'argento romane. Al suo grido di stupore e di gioia accorsero i 
compagni e fu caso fortunato che un ingegnere pa.ssa.sse di là, perchè 
per tal mOdo furono salvati 76 pezzi di queste monete del_ II. e III. 
secolo mentre molte ne furono vendute dagli operai a I4evico ai 
bagnanti per prezzi derisori. 

A destra, 3 chilm. da Levico è la stazione di Barco. Da. 
qni il via.gg.iatore può imprendere unn gita per la Val di Sella; 
(t ore e mezza). A. Sella si troya lo stabilimento subalpino (830 m.) 
che s'è acquistato in breve tempo grande fama come stabilimento 
indroterapico e per la cura. di acque minerali (Calcare magnesiaca). 

A tre ore di distanza è una magnifica grotta di formationi 
stalatt.iticbe, - la grotta di Cost'alta. · 

Da Barco uD.a via. abbastanza. ripida ci guida in questa. valle 
che corre· parallela con la Valsugana, è una valle tranquilla situata 
in mezzo a boschi e prati che salgono leni ad orli di gelsi e castagni. 
Dall'alto si presenta all 'osservatore come . un'immeMo parco fatto : ... - . ' ......... ~ ........ """ -~· ..... '""""'"' j 
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co_ntr~st.ano gmndiosamente col verde della vnllntta. Della poesia 
mnab1le della valle canta una giol-·a-ne poetessa cos i: 

V' ha una valle beata, 
da vette incoronata, eccelse e belle 
al suo cielo le stelle arcani lampi 
guizzano a-i verdi campi, e ai primi albori 
sbucciano fiori che han del ciclo il riso. 
E 'un dolce paradiso, che n Dio piacque 
d'ombre spu·gere e d'acque c di gioconde 
farfall e ,·agabonde, e pace eterna 
diresti che governa. questa valle. 

Ritorniamo a Bnrco alla nostra lincn. Lungo le rive del 
B_renht. corrono quasi p:uallele due catflne di montagne, presto 
giungiamo - In linea eone fra il fiume c 1a st.rnda post.1.lc - alla 
Prossima Stazione sot to il villaggio di Novaledo (478 on, 632 ab.) 
chiamato comunemente j Masi di NoYnlcdo1 celebre })e rchè il terri­
torio produce il miglinr Vino della valle. Qui erano nltrn volta due 
laglii, il lago dei Masi ed n oriente di esso il lngo Morto. Anche 
t~.l )lrcsente, in anturmo hL regione iJ sempre coperta di nebbie e da. 
essa il paese deriva probabilmente il nome. Ambidu'c. i laghi sono 
spariti improvvisamente negli anni 181 7 e 18i8. 
. . Subito dietro a Novaledo si vede sulla strada postale, a 

BJnutra fra l'.Armentara e il •resago, il paesetto di Marter (una 
fraziono con oltre iOOO abitanti) con l'avanzo di un' antica torre 
probabilmente d'origine romana. Molte ::mtiebe monete e iscrizioni 
~b e qui furono trovate stanno a t estimonia-rei che questa torre fu 
•n altri tempi, nella storia classica, importante. Molti credono cl1e 
le antiche fortificazioni siano state costruite da Druso e Claudio 
suo figlio o difesa della. via. Claudia Augusta, che attraversando la 
Valsugana andava dal Po fino al Danubio c le cui diramazioni per 
la_ Val Venosta c il passo del Brenn6ro conducevano ad Augusta 
Vmdelicorum, oggi Augslmrg. 

In questo punto la Brenta si avvicina di tanto alia strada 
postale, che fu necessario mettere ll binario della ferrovia. su lla rha 
destra del fìun1e. .! destra ci nccompagna l'Armentera e ben presto 
giungiamo alla Sta~ione di Roncepo-Marter, dalla quale una 
buona strada carrozzabile ci conduce alla borgata di Roncegno che 
giace un po' più in alto. 

Roncegno (035 11~~ 3500 ab.) era pochi anni or sono .un 
paescllo oscuro e sconosciuto; e le sue fonti di ferro e (!.rscnico che 
derivano dal Tcsobbo gli procurarono in breve tempo una fama mondiale. 

Roncegno è situato ai piedi di un colle sul quale altra volta 
torreggiava il castel Tesobbo, guarda verso oriente fin dietro 
llor«o ne11a. bella Valsugana. A settentrione cd a sud s'elevano 
alte montagne; i pendii delle prime sono spesso adorni di salici e di 
gelsi, )e seconde quasi dovunque scendono aride e ripide verso il 
Drenta; in principio del paese sorge del tutto isolato l'elegante 
Stabilimento dei b&«nl che sorge in mezzo n un bellissimo parco 
e circondato da splendidi giard ini. Dalle finestre dello Stabilimento e 
dal parco si gode un bellissimo panorama della vullnta che s' estende 
ai nostri piedi come un immenso anfiteatro. Per quanto spesso s'abbia 
ammirato questo splendido paesaggio pure egli esercita suJl' an imo 
dello spettatore un' attrattiva sempre irresistibile , e l'occhio non si 
stanca mai d'ammirar quegli ombrosi boschi, le lontane linee dei 
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monti e in mezzo alla natura ridente: cnstelli antichi o antiche 
rovine. muti testimoni d' altra eti~. 

·Davanti a noi nella valle giace la principale Borgata. d' essa, 
Borgo. Dietro CastelnuoTo in fondo soprn una collina a piedi 
del Lcfre (1306 m) l'antico Castel ITano. A destra d'Ivano la 
valle si restringe fra il Lefre c il Civerone (t028 m) c ben presto 
scompare ai nostri occhi. Ma n. sinistra s'apre l'ingresso nell'attraente 
Val di Tesioo, a 11ord-cst giace Castel S. Pietro a destra in alto 
Borgo che domina un gran tratto del paese, Castel Te1Yana1 al 
sud le cime dell' Armentara dietro le quali s'estende la Yal di Sella. 

A poca distanza di Roncegno~Martcr la LargaD.Za che viene 
da Cinque Va1li, sbocca nel Brenta. Nella stagione delle pioggie la 
Largan:za facilmente straripa e perciò parallelamente ad essa s'è 
costruito un lungo ponte di legno, che permette al viandante di 
passare a piede asciutto anche durante le inondazioni. Ora Ja Brenta 
]ascia per breve tratto la linea ferroviaria, c raggiunge, dopo aver 
attraversato in larga curva la. feconda vallata. c passato il toJTente 
Tossa, Borgo, il luogo principale della valle, che il fiume taglia in 
d ue parti. 

Borr;o eli Valsur;ana (395m., circa 5000 ab.), è l'antico 
Ansu.gam da cui deriva il nome deiia valle ed è sede di un ca~ 
pitanato distrettuale, giudizio distrettuale, decanato. Grande convento 
dei Francescani e bella chiesa parrocchiale. · 

Torbidi guerreschi, incendi, epidemie afflissero la borgata. 
Nel t86! fu devastata da u11 terribile incendio ma ben presto rico­
struita. A nord son' una prominenza del Ciolino sorge il Castel 
Telvano. 

Per quanto miser i sleno gli :wnmd che restano ùi esso pnrn tJ auoora mao· 
AtO!O e pltloreRCO nelle ~ue rrwinc. j:J riten uto J 1originn n.ntichi..,~ima, for.,c romana. 
Da.i F r"nehi t'U dis trutto, tlni J.on~~:ohnrcU ric~o..,truito, appartenne poi ai Duchi 
d ' Au 11tria c O:tnti del Tirolo che lo dicllcro in giurllditionc a vaualU, fra ques ti 
la cau de i 'Vclsbcrg fu la piU impQrtautc, c,o;u rie-'lstru5Bo li crustollo rcndonùolo 
piU g-rande, piU forte c piU ùcco•·oso di primn. Fu poi dal Conti Ofovauclll che lo 
cedettero ph1 tardi al comune, c nUorA. rn rllroeeato a lllrorc lll popolo. OrA C di 
proprietà del b&J'oJle H ippoUtl. 

J.,c rovine sul Ciolino (880 m) sonn avanzi del castello 
S. Pietro detto comunemente castelJo àci Tre Corni, che venne 
nel t385 preso e distrutto dei Vicentini. 'l're brani delle alte mura 
ancora restano e da esse 3J)]Jilnto il caste11o ha il suo SOJ>ranome. 
A snd di Borgo s'e leva maestosamente la cima Dodici (t341 tn) 
la più alta cima dei monti Vincentini, così chiamata. percbè d'inverno, 
a mezzogiorno, quasi enorme orologio solare essa getta la sua ombra 
su Borgo. 

I dintorni di Borgo sono straordinariamente b rlli c ameni o 
invitano a varie e belle gite che offrono occasione di conoscere i 
costumi degli nbitanti della Valsugana e delle ameni valli laterali. 
n terreno è più o meno fecondo secondo che predomina il terreno 
alludonale o argilla e creta. Le viti prOsperano specialmente sui colli 
e so.i pendii esposti al sole, anche la filatura della aeta e l'allevamento 
del baco da seta prosperano come ce lo indicano i numerosi campi 
coU.ivati a gelsi che si ved.ono lungo tutta la. Jinen ferroviarn. 

Quando e come i gelsi siano stati importati nel Tirolo non si 
può con sicurezza affermare, si dice però che i primi gelsi siano 
stati piantati nell'anno t510 presso Rovereto. Nel f 5:i8, fu costruita l 
la prima grande fi landa e tre secol i dopo, l' anno 18,8, l'industria 
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della seta aveva raggiunto il suo massimo splendore. Ma venne 
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l'.anno 185ti cho distrusse completamente la pregevole, antica razza 
g1al~a dei bachi. Per quanti tentativi si siena poi fatti per irnportn.re 
altn semi più sani dall' Oriente e specialmente dal Giappone, pure 
(jnea~o rumo d'industria non raggiunse più il suo primitivo splendore. 
SpecJalmcnte in quest'ultimo tempo la popolazione si dedica ])Ìuttosto 
alla. vinicoltura ma ciò non di meno l'industria della seta occupa 
ancor sempre un posto importante. 

Fra i prodotti del terreno è da uotarsi specialmente il grrmo 
turco ilnl quale si fa la J>Olc nta il più frequente nutrimento dei con· 
tadini della regione. 

. Anche la coltivazione degli alberi da frutto ha preso negli 
ultuni an ni un maggiore sviluppo, così quella delle verdure. 

In quanto alle miniere sono da notarsi specialmente le ligniti 
del CiYerone. La Jignite s'est ende per un territorio di circa 18 chi/m. 
e va dnlln va-lle del Bronzale sopra Ospedaletto fin quasi 
a Barco presso Levico. 

Non c·è dubbio che anche in questo rapporto ln ferrovia. de1Ja. 
Valsugana offriri~ un nuovo cd ampio campo di s'·ilupJlO all'industria. 
paesa-na. 

Per quanto riguarda gli a-bit-anti ·della Va1sugana1 essi son 
d'una razza forte c vigoros:t, che si distingue per il suo carnttcre 
serio, . moclcsto, laborioso e pacifico. 

In <JUCsta valle chi usa. quasi nella sua t ranq uillità si son con­
sc:rvatc intatte molte pro,·c dj vita popolnrc. Qui , nella bocca. del 
popolo vivono ancora nnticl1e tradizioni c poetiche leggende, e usi e 
coatnrni caratteristici si sono conservati da antichi tempi fino ai 
gi?rni nostri_ Specialmente la canzon·e popolare, echeggia. gaia 1 ridente 
?UI campi, nei prat-i c si tramanda di generazione in generazione; 
I~ essa si rjspecchiano limpidi, chiari c sentimenti e pensieri, le 
gioie c i dolori ch e Ja grande animu del popolo sente. Nell'ingenua 
semplicità del linguaggio piano e tìorito, nei termini pittoreschi e 
espressivi C il fascino irresistibile, C.Ìic quei canti esercitano sull'animo 
nostro. Nè manca nella- poesia popolnrc il brio, lo scherzo pronto 
e vivace. Nella vaUc il pastore trentino canta lietamente, pensando 
alla scelta imbarazzante dì una compagna: 

E se la togo bella 
Go sempre gente in casa 
E mi bisogn cJte tasa 
E lasciarghcla goder 1 

E se la togo bruta 
Bruta la go sempre 
Qunndo ghe vago nrentc 
Spavento la me fa, 

E se la togo grar1d a 
La fa la zibaJdono. 
La voi far da pat.rona 
E comandarme a mi, 

E se la togo piccola 
Piccola c galantim\ 
Coi pieò i la cnmmina 
Col cor la. fa l'amor. 

Sotto le fincst.re dc1l'ama1a si cllntano le c:mzmti amorose ac· 
compagnnndoiG col ~olce suon? ~ella chitarra, m~nt.rc sp.lcndc 1 ~ luna, 
iìnchè jJ soJe ad on ente comn::cm a dorare le mmc dm montt. Per 



so 
(juesto questi canti si chiamano nMaitinade". Una rnaitinada deli 
Valsugana, il così detto canto da valle comincia. cosi : 

Leva su bella, ch'è levà. la luna 
E l galo canta e la polenta fuma 
El gaio canta che l'è 'l so mesticrQ 
E la polenta _ fuma sul tagicro. 

B al mattino il da m o canta: 
Salta su bella che è levà l <~. luna, 

le verze cot~ e Ja polenta fumn.l 
ma la bella risponde : 

E se la fuma, lnsscla fumare, 
che questa non l'è ore de levare. 

l dintorni di Borgo, abbiam detto: sono una meta. bellis~Jima 
per una serie di pas:~eggiate e di gite fra le quali citeremo le più 
consigliabili: · 

A ROD.Ct!C'DO (1 ora.) ùi li a. Torc!'~no (J ora) o poi di nuovo a. Borgo 
per Tch·e di eoprtl e Telve d i sotto. Soprn un colle vicino soL·gono le rovine del 
rantlco Caatelalto o.ppar tc tten t c Altra volla ai Baron i Buffa. 

A Strlcno (1 ora o mcz:r.n.) o nella Val di 'l'u11ino (!1. 0111) da dove ai pub 
lmprenderc l 'ascella della CiiD& d'Asta di cui pi(t tardi faromo mcnzlouc. Nella 
Va l d i SellA pM~W-ndo il piccolo villaggio di Olle dovo si nnlacono l duo torrenti 
Fumola e i\(ogglo (2 ore c meua) . A11cesa della Cima Dodici (25!1 m) molto 
condgllnbile agli a.lpinbtL Da. qu c 11t..:t punta ci si olfro allo sgutu-do uno apleodldo 
f! \'Alito pa.norama: al Sud la. pianurn veneta ad occltleute il gn1ppo del DmuJone 
preuo T rento, c la. Cresta. .. e le punte del gruppo del Dront.:1. I monti •lo! Nons c 
i ghiaccit~. i riducenti dall ' Ot.z. A aottcnlrion c lo mon tagne dclln Val di Tassa c d.i 
Flemme, i monti R(!scng-a;rtcn presso 1JoJz:mo, i campi n C\'O!i del!& "i\ larmol:ula, ad 
oriente Cima d 'As t1L c i mon ti di l~citrc. 

Altre gite sarebbero: Da Dorgo a Pozzè, per il Clverone e V:'l l Caldiera 
(8 ore), 1ul Tr.3.VOI't per Roncegno c Ci nque Va lli (O ore) a. Sett.o IAgtJi, per Tor· 
cenio e la Val del Ceggia (? ore}. }J:l..uaggi nell:t Val C11diuo c l\ Piommo {10 orcJ. 
P er C:anal S. Bo\'O a Primiero C•t nllrc moito. 

Poco dopo Borgo la ferrovia per cvituc il torrente Moggio 
passa aJJa riva sinistra del Brenta che non lascia più fino al confine 
a Tezze. A sinistra il Ccggio sbocca nel Brenta, il quale sorte 
dalla Val dei Sette laghi e alle cui rive giaciono come abbiamo 
accennato Torcenio, Telve di Ropro. e 'l'e1ve di sotto. Nell' epoca 
delle pioggie ìl Ceggio è un torrente pericoloso che sovente inonda 
e danneggJfl i campi e Jc abitn.zioni. A destra ]a Brenta è rinforzata 
dnl Moggio che sbocca dalla Val di Sell :~ il quale forma. sotto Ollc 
una bellissima cascata e si unisce al Tumoln. che deriva dal Cive· 
rone. ll binario corre ora lungo la strada postale e btm presto ve· 
diamo a sinistra il piccolo luogo di sta?.iono di Castelnuovo 
(393m 894- ab.) con scarse rovine di un cas tello. Qui a sinistra 
volge n Scurelle (851 ab.) e Strlguo (1178 ab.) che gince sul 
i.\Jaso, il quale attraversa la valle di Cal~mcnto e sbocca nel Brenta 
sotto Castelnuovo. Dietro Castelnuovo dopo In cosidettn 'l'erza. Barri­
cata presso all' Osteria n al Maniscal -:::ot', troviamo a sinistra la strada 
d1e conduce diret tamente a Strigno c nella Vnl del Tesino da dove 
l'al pinista può salire la Cima d,Asta (2846m) che offre un a 
splendida vista sul paese circostante . Lo spettncolo che si offre dal 
l'alto di quella punta è unico e meraviglioso nella sua stupenda bellezza. 
La varietà magica del paesaggio, lo strano e mirabile contrasto fra 
le alte catene alpine e la vasta pianura cscrcitan sull'animo nostro 
un' impressione certo incancellabile. A nord fino alla. Vedetta l\Iar­
molata. coi snoi campi eternamente coperti di nove una. catena 
ininterrotta di altissime cime, a sud come una striscia azzurra le prc· 
alpi venete c largo tratto del bassopiano veneto; ]JÌÙ in là, lon tano, 
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nell'orizzonto appnN qunnda il cielo e perfettamente sereno la 
striscia rilucente dell'Adriatico. 
. Dobbiamo rinunciare all' enumerarione dei giganti alpini e 

hmitarci a citar brevemente il gr nppo deJJ 'Adamello e del Presa 
nella! l'OrUer,_ i Rosengartcn, le dolomiti di Primiero ecc. ecc.; e 
dobbJ_amo lasciare al cortese lettore di completare con la propria 
espenenza queste breYi esposizioni. 

L'ascesa della Cima d'Asta si fa da. Strigno per Bienno 
ltwgo la valle della Chiepena fino al monte Quarnzza.; poi per 
la. Val Sorg azza, in sù fino a un piccolo lago alpino, e di lì 
alla cima. Più faci le è 1a saliln. partendo da Pieve-'J'esino (9 ore) 
seguendo In Valle del Grigno fino al punto in cui si biforca, poi a 
destra verso no rd per la Val 'l'oh·~~ alla Cima delle Croci (1982 m) 
c poi a s inistra. 

A Castelnuovo la Valsugana raggiunge In. sun. massima 
ln rg}Jez:m, a. si nistra sbocca la ChiepJ)Cn:\1 che viene da Strigno, e 
poco dopo a destra la Coalbn.. nel )jrcnta e ue ftmno un torrente 
?lpino selraggio o pericoloso. Ad ambe le ri ve Jclln Chicp}>Cim giaco 
11 doppio villaggio di Villa-Agnedo (391 m, 6H nb.) c prccisa­
~ncntc Villa al la. destra, Agnedo alla sinistra riva del torrente. 1\fentrc 
Il treno si sotferma. per breve tempo neJia stazione V illa-Agnedo .. 
Strir;no, possiamo osser vare ancora uoa rolta a sinistra 1' antico 
Castello d 'Ivano situato pittoresçamente sul colle, il quale è uno 
dei castelli più ben conservati della Valsugana. · 

Xulla !l sn di ceno ,.un'origine del c:.atello, !:1. cui sloritl. t.: riccl\ di 
:\\'\·cn im cJlti iùlj!Ortnnri; :\lcu!li falli ltoriei qni si svolsero. Nel 1509 11ui dormi 
".na notte l'irnpcrntorc lfns~lntili:t olo 1. che ~i rccnw1 n P:u\ova. ,\] temJlO dclln 
rebcllio11e tlci eont:ulini (1525) cs~o veuue diHn1ilo c mcaso ;t. sacco. Il 11rimo 
•locnmenlo che p:~r\:1 1\el ctl!'lello l: •Ici USi. l•:uo tl ice che il c.utellu ;qlp:wteuev;\ 
:1. 11 11 (n migli:\ o·}\·;mO cbc tlOI!li ll ;'l\":1. fino eire:! fanno 1300 ~D /') t rigno C l <l iutorni 1 

J>hJ. tnn.ll nppnrlcnne fil signori oli C.1stcl1tuovo c •li C:1r1·:u·n, 1101 1455 n i conti Trnpp, 
nel U87 :~i Vcnczinni mn già nel HSS tornò ni conti del Tirolo. Infine nel l{!Jli 
conte pegno JlCr tlen:tri JWCSI:tt.i :~JI"impcrntoro, alln f:tmlglin tlcl hl\ ron l \Volkcnslein, 
che nel JS2!) lo fece ro ristanrnrc c lo ebbero po i ne! 1750 tla U:~rln T eresa come 
fcotlo l "~ ''llet uo. I.:t famiJ;Iia dci comi \\7 olll:cnsrcln \"1 aiJltn tnlom ll'c~Ullc. 

Ln. valle comincia n dirigersi ''erso sud c a restringerai scmpr11 
pìù. P resso Ospedaletto (347 n1-., 67·1 ab.) l:~ scenn. diventa. 
seria c grandiosa.

1 
la. Cima Lasta sorge n sin istra altissim:~ e 

q unsi diritta (-t67Q m.) e dalin finestra del vngone JlOBsiomo ammirare 
uno strano e m eraviglioso spettacolo. 

Sopra di noi a si Jdstra vediamo un ponte nntura.J e de1la 
larghezza di 26·9 m. H così detto 11 Ponte dell' Orco.'1 format.o 
dn. due piloni gigantesch i di roccjn: sormontato d:t un altro gra.nd~ 
masso di dolomite; esso venne a quanto pare form~to tlnllc corros1o.nt 
dell'acqua. La leggenda por1olare raccont.1. che un g10rno un pecoraiO, 
trovandosi co l suo gregge su quelle ripide pc n di~i, non trova.va. il 
modo di scendere e· ' 'eÙeva sè e il suo gregge . 10 gr:we ~er1col o. 
Egli Yotò allora In sua nnimn. all' n Orco": il gemo mnhgn? Jl qua! e 
apparso improvvisamente fece sQrgerc quel ponte che sal vb 11 pecoraiO 
e Je sue bestie. 

Al verde clella. va lle succedo.no grigi terreni n.ttrav_erso i qua~i 
corre rigonfio il Breutn. Le roccie si avanzano sempre pn'l verso Il 
torrente c così giungiamo a Grigno (~6 ·1 ,a, 1125 ab.). 
. II Grigno s'apre a .sinistra. in. fornm di una. gola profon~n che 
c for n1 nta dal torrente Gn gno che d1sccnde dn Cn~ta D Asbt. l amena 
valle del TesiM coi tre luoghi di Pieve- Tes1no, Castello­
Teaiuo e C inte .. Teaino. 



lo questn. valle secondaria de11a Valsugana ci conduce una via 
abbastanza ripida. e Hassosa, ma pra.tica.bile a.i muli. Il viandante che 
da Grigno t orna a Borgo non tralasci di andare a 'fesino (892 m.) 
e Strigno. Lo splendido paesaggio di 'l'esino coi suoi verdi prati, coi 
suoi boschi ombrosi, coi suoi gruppi dì case bianche, coi suoi i 
campanili slanciatì e snelli per molto tempo gli resteranno in mente. l 

Specialmente interessante o caratteristico è il vestito e l'abbi. 
gliamento delle donne di 'fesino quali si possono vedere spedalmente 
il 15 Agosto, giorno della sagra di Pieve. s~\rebbe troppo diffic-ile ~~~ 
il dare una descrizione esatta di questo pittoresco a.bbigliameoto, 
si donebbe cominciare con lo descrivere la pettinatura che cade 
snlla. fronte, con quattro gundi ricci per parte e finire col descrivere 
le scarpe basse ln seta. nera, con arabeschi in oro con fibbiette e 
con nastrini verdi. Agli orecchi, orecchini d'oro massiccio, al collo 
file di granate con fermagli d'oro dietro la cordella un grande nastro 
a colori : sulle spalle il grande fazzoletto di seta a fnmge. Infine la \ 
pettorina. di velluto con ricami in seta, ai. fianchi la cintura a. scaglie l 
d'argento chiusa con fibbie d'oro; la veste fina, le maniche strette 
di panno finissimo, il grembiule largo, di seta, a colori, calze di lana, l', 
bucherellato; tutti questi capi del vestiario abbisognerebbero, per 
chi volesse esserne p reciso, di una descrizione lunga e minuta. Spe-
cialmente caratteristico è il dappiè (= dai piedi) una larga. stri scia 

1 di panno alto dn venti n. trenta cent. all'orlo della gonna. Le fanciulle 
o le spose giovani lo portano rosso scarlatto\ le vedove giallo in 1 
segno di lutto. Le donne maritate poi portano una pettinatura spe- \'! 
ciale detta. ,il cucou. (= cocuzzolo) in forma d~un corno fatto a 
gruppi di trecci.e c coronato da. un fiocco a mo' di banderuola. A 
questa allude la canzone popolare ov.:~ dice: 

La me' morosa me l' ha fata grossa 
Per u' altro amante l a se' a fato ,el cucou 
E mi che ghe voleva. t anto bene 1 
Me toca restar là come de stuco. \ 

l\Ia non meno cnratt <'ristici che il ·vestito ernno e sono oggi 
ancora alcuni ant ichi nsi e costumi, la lingua dei fio ri è dovunque, l. 
ma. specialmente nel 'l'centino, la lingua degli aman ti. La rosa il 
giglio, i1 garofano, la viola, sono le tmrole che più spesso ticorrono \ 
nelle canzoni vopolnri i il d amo innamorato offre alla bella un mazzo- l 
lino di fiori e canta: l,i 

Questo fior che per amor vel dono 
Acetèlo per amor che l'è el cor mio, 

~Ii cbc ve lo daga 
So come che stago l 
E vù che 'l :!'icevh 
Che risposta mc d è? • 

La bell a. se ricambia. il suo nmore risponde: 
La. risposta ln è bela. e bona ! 
Aceto i fio ri c ancor più la })ersona. j 

In caso contrario dice: l 
La lisposta. la è bela e bona. i, 

Aceto i fiori ma no la persona. 
Ma per solito è nei cosidetti ,filò 1~ che ha.nno luogo i l'itrovi \ 

amorosi. Nei filò donne e fanciulle si uniscono durante le lunghe sere 
invernali a filare. I giovani ardono dal desiderio di prender parte a. questi 
filb o òevono a questo scopo chiederne il permesso alla. madre della. 
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bella. Egli cerca di ottenere l'affetto dell'amata col farle una serenata 
ed è allora che accompagnato da un amico egli canta al chiaro della 
luna il cnnto alla pastora. Se la sua. serenata è piaciuta egli ottiene 
il permesso di comparire al prossimo filb ed allora comincia placida, 
gentile una relazione amorosa che a fin d'anno finisce per solito con 
un matrimonio. 

A.nchc il oostume delle preficbe si era fino a non molti anni 
or sono conservato in questa valle. Le praefìcac dci romani1 le 
3pl)Ytp8ol dei greci travan riscontro in queste donne che seguivano 
la. bara del morto dietro i parenti della famiglia . Queste donne eran 
scelte per solito fra le povere del villaggio e ricevevano in cambio 
dei loro pianti una manciata di farina o un piatto di fagi uoli o si­
mili. Ecco per esempio nel dialetto della valle un necrologio detto 
ai funerali di un \'cnditore di semi: 

Che pecciL, che ti fussi morto così zovene. 'l'i cri t anto bon 
figliolo, ti te degnavi a saludar tuti, no ti eri gncnte superbo, 
e ti vendevi le to' semenzc squasi per gnente; e ti cri 1~mador 
dela giustizia ... 

E in questo t ono continua il necrologio. 
D'altre cose ed altri usi n.vrcmo a parlare, ma. poi eh è abbiamo 

g~à. troppo a lungo abusato della. pazi~nza d~l cortes~ lettore prel!­
diamo congedo dalla. bella Val d1 'l'esmo. D1etro Gngno la fcrrovta 
passa il Wrrente del Grigno pericoloso per le sue inonda?.ioni; negli 
ultimi tempi furono costruiti forti argini a. difesa del paese. 

Dalle rupi circostanti franano talora massi rocciosi nella pia­
nura e quà e là. s' incontrano sulla Yia. 

A Tezze (~28 m 593 ab.) raggiungiamo l'ultimo villaggio 
Trentino della Valsugana e mezz1 ora dopo rrenc finisce la linea 
della ferrovia deHa Valsugana. 

Verso meridione sorridono al viaggiatore i verdi. campi del 
bassopiano Veneto e rivolgendo ancora il pensiero alla bella vallata 
del 'l'esino involontariamente si ripete il semplice e commo\·ente sa· 
luto del pastore tesinese quando lascia il suo luogo natio. 

,Adio bel Pieve, piantà sul sasso, Pieve te lasso, ma tornerb." 

Trento 
l'antica nTridentum" dei Romani, b la capitale del Trentina e 
conta presentemente compresa la guarnigione 22t89 abitanti. 'l'rento 
giace a t94 m ... sopra il livello del mare in gran parte sulla riva 
sinistra. dell'Adige. 

Trento è sede di una sezione di Luogotenenza, di un Capita­
nato Distrettuale, dt'l Tribunale Circolare o Distrettuale, di una 
Direzione Distrettuale di Finanza, di un Comando di fortezza ed è 
sede d'un Principe Vescovo. 

Scuole. 'l'rento ha un i.· r. Ginnasio superiore con una sezione 
italiana o tedesca, un Ginnasio vescovilc, un Seminario teologico, un 
Istituto magistrale femminile, un' i. r. Accademia di commercio, una 
Scuola professionale per la. laVorazione della. pietra. e per l'intaglio 
in legno, Scuole popolari, di musica., di ginnastica ecc. ecc. 

Notevoli sono inoltre: il t eatro, il nuovo Tribunale col gia.r. 
dino Gàrzetti, la. Società enologica Trentina., il nuovo palazz;o del 
Consiglio provin_ciale d'n.gricoltuxa, il nuovo :Macello, inoltre l'Orfano-
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trofio mascbiJe e femminile, l'Istituto dei sordomuti, l'Ospedale, il 
Museo civico e la .Biblioteca, il Monte di Pietà, In Cassa- di Risparmio, 
il grandioso impin,nto elettrico esercitn.to in regia comunale il 
nuovo Asilo infantile, diversi istituti dì Beneficenza e le n~ol'C 
caserme costruite nneh'e.fse a spese de1la. cìW~ con un ospedale 
militare modello. 

La }lOsiz ione della città è veramente splendida. La valle in 
cui la graziosa città. giace è tutt.'\ circondata da montagne e ad 
oriente la città sale verso il colle. A chi. dn un' altura della riva destra. 
o sinistra dell'Adige getti uno sguardO sulla città. essa si presenti\ 
in tutta. la sua maestìa, con le sue chiese, con le sue mura. rnerlnte. 
Dalle rupi a destra lo sguardo sp:uia sui pa.eselli, sulle ville che 
giacciono1 pittoresca.mente, sui poggi orientali, e }1iù in Jà. lungo le 
catene alpine, i cui pendii formano d'ambe le parti lo quinte d'un 
immenso teatro verso la fertiJo \'Bile, attraversat.1o dall'Adige. E la 
casc:~ota di Sarda.gna talora irrompente e ringonfia forma. uno dei 
punti più belli del paef!aggio. 

n clima di 'l'rento è piacevo1issimo e sano, il cielo quasi 
sempre sereno ed azznrro 1 favorisce la vegetazione del tutto meri· 
dionn1e1 e la frequen:r.a delle viti e dei gelsi indica allo straniero le 
due fonti principali di ~nadngno: il commercio di vino c l'industria. 
della. seta; però anche l esportazione di frutta, verdure c del celebre 
marmo delle cave tridentinc ha un'alta importanza economico. per 
il paese. 

Le altre industrie si limitano bensì specialmente al bisogno 
locale ma vanno sviluppandosi specialmente dopo l'erezione del gran· 
dioso Impianto elettrico che con generale soddis(nzione somministra 
alla città energia e luce (55 motori oon 370 ravnlll, 10.~00 lampade 
con f3!!.000 candele n0111Jali). 

Desta grande interesse poi la. città stessa fnbbrica.ia qunsi 
tutta in istile pretta.mente italiano. Artisti od archeologi tro\'ano qui 
largo campo di studi. 

Giro per la città. 
A chi scende alla Stazione di Trento si presenta subito in 

mezzo al verde dei giardini in una boiJ:L e larga piazza, il monu· 
mento a Dante, il Dhino Poeta. 

Il monumento è opera deH' illustre scultore Prof. Cav. CcEare 
Zocchi ed ha costato più di fi. 80.000. 

La statua in bronzo del Poeta, di ·~ni la fisonomia. è impron· 
tata a serena e severa. dolcezza, sta snr ono zoccolo di granito di 
Predazzo e misura in a.ltezza 5·37 m; tutto il monumento è alto 
J7· ~0 m. Lo zoccolo si divide in tre parti - corrispondenti alle tre 
cantiche della Div hm Commedia- e intorno a. queste s'aggruppano 
figure in bronzo che rappresen fano scene dell' inmortale Poema. 

La parte superiore ra.ffigura il Paradiso, e in mezzo ci appare 
Beatrice circondata da nn coro angelico~ quale la scolpì il poeta . l 
nei versi sublimi del1a tena cantica. Nella parte di mezzo è il Pur· 
gatorio, davanti è raffigurato quel bellissimo fra gli episodi del ' 
Poema.: l'incontro di Dante e del suo Duce con Sordello. 

Sotto, Io scultore ci presenta rinferno ove l' inesorabile giu~ 
dice esercita il suo compito: J 

l 
j 



, Stav,.· i Minòs orribilmente c ringhio. 
Esamina. le colpe nell' entrata 
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Giudica e manda secondo eh' avvinghia". 
. Questo monumento recentemente inaugurato in mezzo n.ll' en-

tusiasmo de1Jo. popolazione, forma nn ornamento di cui la città a 
ragione va. altera. 

Traversando il piazzale e piegando a des~ra g iunginmo al ponte 
C~lC cavalca il vecchio letto dell'Adige; suUa sinistra del quale ve­
diamo distendersi, formando uu grande arco, buona ]>arte della città 
d,n.l1n antica. Torre Verde col suo tetto giallo verdastro fino all~ 
1.o~re Vanga. edificat-a da Federico H Vanga. Continuando in linea 
dnttta giungiamo alla Via Lunga, la strada principale di Trento. La 
casa che fa angolo a sinistra (No . .25) è il palnzzo Gallasso (ora 
Zambclli) dctt.o dal popolo Pa.Jazzo del diavolo, il quale lo eresse, a. 
q~anto narra la. leggenda, in una. notte sola; un bel palazzo in stile del 
Ibuascimento che rammenta quello rn.vvivato in Italia dal Pn.lladio. 
Ora vi Jm sede la Cassa di Risparmio. 

Giunti a questo punto della. via a.bbinmo Ja. scella fra i àue 
monumenti più notevoli della. cltth che ricordano H dominio spiri­
tu~le e temporale dei principi Vescovi: il Castello del Duon consiglio 
e 1.1 Duomo. Se seguiamo la Via. Lunga verso oritmte c poi conti. 
~UJamo per la Via S. Marco giungiamo direttamente al Cnstello, sede, 
m altri tempi, dci Principi Vescovi. È un fa.bbdcato medioc\•ale in 
stile Jomluudo veneto, cui la facciata Y6lta. verso la. città dr~ l'aspetto 
d'un forte. Nel1c sale interne, nel peristmo, nella loggia interna. ri· 
salente a1 secolo XIV, nella sala ot.tagona si trovano buoni affreschi 
e quadri del Romanino1 Drusasorci, ed altri. I.a. torre rotonda che 
sta all'estremità a nord è d'origino romf\IH\1 ed è a. quanto pare 
l:avanzo d'1m'antica fortificazione di quei tempi. Dalla terrazza. supc· 
nore si gode uno splendido pauorarua. di Trento c dei suoi dintorni. 

Al Dnomo si giunge volgendo a destra del Palazzo del dla.volo 
passando davanti alla. chiesa del Semina.rio1 fabbric.'\ta aU'epou 
del Rinascimento c il cni interno è ornnto di preziosi lavori in marmo. 
Dì rimpetto alb. chiesa del Seminario s'apre Ja Via. T ... 'l.rga c in fondo 
rtd essa si vede lo splendido ed imponente fabbricato del Duomo. 
La. casa N o. ~9, a destra dc11a Via Larga., orna (;n. di begli affreschi, è 
la casa Geremia, ora Podetti, a sinistra (No. 20) il palazzo 1\funici­
palo col civico .Museo, una biblioteca di più di 40.000 volumi , un 
bellissimo medagliere ed una notevole raccolta di oggetti antichi 
A destra il palazzo Salva.do ri con qualche resto di ntfreschi 

A sinistra. vediamo Ja Chiesa. dcll'Annunzi1Ltn ricca d'nffreschi 
c di quadri sacri, n. destra altre due case le cui facciate sono coperte 
d'affreschi e form:mo parte del Jato settentrionale della grn.nde piazza 
dc.J Duomo, in mezzo alla quale sì trova la fontana. di Nettuno, ad 
O~tente l'antico palazzo Pretorio (ora Comando militare). A mezzo. 
giorno sorge il Duomo. 

La. cattedrale quale si trova al presente venne fabbricata. nel 
secolo Xl quand'era principe vescovo Udalrico II. Le eleganti 
navate divise da colonnati le scale interne, la terza porta, la cupola., 
le colonne che reggono 'I •arcata d'uno dei portici son prove d'una 
architetturn lombarda che sente però dello stile germanico di quel 
Periodo. Nella prima rue~à del secolo XIT la chiesa fu ristaurata 
dal vescovo Altemanno

1 
verso la metà del XII[ secolo, per incarico 

di 11ederico II Vangn., da\I'Arogno di Como e dai suoi figli c 
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nipoti. I lavori più recenti riguardanti la cupola e le navate late 
rali farono eseguiti dietro il disegno di A. Essenwein e il progetti< 
dell'architetto Nordio fra il i881! ed il l 889. 

L'interno del Duomo ha la forma di una croce fatina, il eu: 
braccio mag~iore è ripartito in tre navate, una centrale e due late· 
rali, divise da. i4 grandi pilastri di marmo con bellissimi capitelli 
I1e nante laterali hanno quadri e monumenti notevoli. Il più prc. 
gevole tesoro d'arte che il Duomo }JOsscgga sono i set te arazzi flam · 
minghi ricamati in oro c in argento, acquisb.ti da Bernardo Clesio; 
essi sono cust oditi nella sacri~t ia dove si trova. anche un'urna d'ar­
gento colle ossa di S. Vigilio martire. 

Dall a. Piazza del Duomo volgendo n set tentrione per la via 
S. Maria Maggiore giungiam o n.IJa chiesa di S. Maria Maggiore che 
fu sede del Concilio di 'l.Tcnto (i546-i563). Essa venne fabbrica.ta 
dal vescovo Bernardo Clesio, ò in marmo tridentino, con architettura 
di classica sernpJicitì. ed è uno de' migliori monumenti rtrchitettonici 
del secolo XVI. Nell'interno della chiesn. sono notevoli alcuni beUis· 
simi quadri e merita speciale menzione la cantoria cl ell 'orgnno, 
tut ta in candido manno, lavoro pregevolissimo di Vincenzo Vicentin . 
V organo celeberrimo, opem i1lustre di · .Bartolomeo Ante~ati, · fu 'di· 
strut to nel 1819 qunsi completamente dal fulmine e nnnov:ito poi 
dai lrat.elli Serassi di Bergamo. 

Notevole è pure la. chiesa di S. Pietro nella via d'egual nome 
in stile gotico con unn. bella facciata di marmo, moderna, che con­
tiene le ossa del generale Gal1 as e di S. Simone di cui la leggenda 
racconta che sia stat o ucciso dagli Ebrei. J.\fcritano inoltre menzione 
Ja chiesa tedesca di S. Marco costruitfL ne1 1273, in prossimitt\ della 
i. r. Scuola popolnrc tedesca. mantenuta. dallo Stnto e della Sezione 
tedesca d~ll' i. r. Ginnasio; la chiesa. delln SS. Trinità (in Via :s. 
Trinitil) presso la quale è il Ginnasio italiano; la chiesa del SUffragio, 
(in Via Suffragio) e l'antichissima cbiesa di S. Martino nel sobborgo 
omonimo. Una delle chiese più antiche è qncl1a. di S. Apollinare sita 
ai piedi del Doss Trento, nel sobborgo di Piedicastello. 

Fra · i conventi sono notevOli c1uello de i P. P. Cappuccini e 
dei Francescani con biblioteca c archivio. 

Un altro palazzo notevole oltre quelli giì~ citati è il pnla:4zo · 
Tabarelli (Vin Qss.Jt'Iazzurana No. j.) lR cui architett ura ricorda Jo stile 
del Bramante, mentre i mcdag1ioni a ba&sorilievo1 sulla facciata, soho 
opera del celebre scultore trentino Alessandro Vittoria (i5!5). 

Infine citeremo ancoro il Cimitero che è di :trcbit.et tura clas· 
sica greca, con un bel colonnato dorico. 

j 
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OA.NT,E.')lONUMBNT - TIHEJN'l' - MONUMBN'fO J)J OANTEl, 

WIEN, VIII. BEZIRK 

Houei HammeFand und Pension 
untcr persOnlicher Leitung dea Eigenthilmcrs Erh. Hammarand, 

bestehend seit 1851: , mit a1Iem Comfort nen erbnut i870. 

150 Zlmmer und Salons. - Restaurant, B~der, Equlpogen. 
Telephon Nr. 1470. 

RtndtJZIOUJ tltr .IItrrm A trt.lt und Ofjicitn. - Jlfonab•im1fur vo11 

;;, W. jl. 12.-. - Tagtr%Ùmner vo11 70 kr. aufwiirts. 
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GARIJONE.-RIVIER'A 
am Gardasee, ltalien . 

Grand Hotel Gardone-Riviera. 
Sc1:onster Hcrbst· uud WintcmufenUJH.lt in Ober,blièn. Sa is o n 
16 . September l1i s 15. Mai. Der Neuzeit cr~tsprech c nd cingerich1ct. 
Alle Zimmcr elektrisch bclcuchtct. Ccntralheizung. - Gros~c G:rrteu· 
anlagco. - Seebilder bis End e Ottobcr. - J leutsdw Aer~. tc-. .~ 

On pn.rl e loutes Ics Jang uès mod erncs. ·- Sehr milssigc PrciS;C . 
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LEVICO (Trentino) 
llagni .Arsenicali idroterapia. 

Gra nde Stabili m e n to 

jiòtel 13ellevue, ]{òtel .r_evico 
e t 

dependances 
in tutta prossimi t.\ n.l bagno, è 
aperto dal 1. Maggio all' Ottobre. 
Con ogn i comfort stanze 300. Sala 
di tab lc d'h6te - di rostaurant -
di <Wfè - di lettu ra., Enla. da ballo. 
Vasto parco c vista deliziosa. al 
lago ed amene colline. Omnibus 
c carrozze ad ogni arrivo di treno 

a1la Stazione di Levico. 
Pen&ione distinta a prezzi limita­

tissimi. 

inmitten cines grossen Pnrkcs mit 
der Aussicht auf den Sec, in 

~~~~~C:i ~~!11Ùc~~~~~~~~Ò ~~~~:; 
uud Salons mi t j cglichem Com­
fort. Tablc d 'hòte und H.~stau­
rationssaal , Café, Lcsczinuner nnd 
Dallsaal. Omnibus und Wagen 

Lei jedcm Zug. 
Sehr mBuleo Pensfonspreise bei ror­

ziigl/cher Verp(legung. 

On parle toutes Ics lang ues moderncs. 

Antonio Sartori, proprietaire. 
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Ba.de- und Ourhaus - H ò t e l d <is AlJ>es. 
Hòtel u n d Pendon I. H !Ulgc•. - f;..,. Offn CL VOOI J nnl bi• SO. So)lle mbc r. - lly ol r•l 
:heraple, :Ma s.sage, 'fri nkque llc . - l'o, !· uud T(l l cgr:~.phenamt., Arzt und Kirclw 
tlm l~ t::t-VII ucmcu t. - 120 Zln>mèr nn d l$:1.\ona mit jcgl!cbem C~m fort . Zi m m er \ ' O n 

1
; 1.50, P enMIOII lnd. \\'«: in (ohue Zilnmcr) von ti . 3.50 aufwl•rts . $1\J IIeho L:~ge, 
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Carloui , T ricnt odc r Vetri olo. 
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535 i\totor 
l\. d. i\1. 535 Mcter 

u. d. 111. RONCEGNO. 
Arsen- eisenhaltiges M in eralwasser 

bei mnt-, Ntr\'en·, nautl\rank lu~il en und J.'ranenl eidell be•lCn& wl rkcDd. Hade- nml 

Tt~lr~:~~~~ias~ik.P~~::sl~!h!r~Ude:;,'11~ ~~~~ ~~~!~!~l~ein r~·;:n~:1!::r~:P~ ~~~~a~~; 
Sorumer-Lurt-Cnrott bestcns empro hl cn. H Utols und l'rivfltwoh nungco. 

. Acqua milterale aMìeUi(ale fe~a nfflcnciasima nello malattie del snguo, 
de1 ncn·l, della pelle c umlicbri. Bagni, bibitn 1 romplet!l. Tdrotùrapla, clettrotcr.RJ!I fl , 
l) ncumouraplr~, Mnuagglo, Gimul-~tll.'~m<>d ì ca. bngui ruul. D a.s Cur·Oomit 9. 
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Stabili:mento bagni di Roncegno. 
Hò~el l. Range~. ~~,,~~~:~~~~s~:;~~~8ètc~~;~~:~~~b~lt~:f~~·e ~·o~~~~·:~~ 
P:uk 1 Lawn-Tea.nb, tlig\lehe Coneert~, Bilie, Reunionou et e. Omnibus am Dnlmlu:.r. 

160Camere, Sale da tm~nzo, Saloni di lett urn. cdi coD\'Cr&l\done, Ca ffè , illnmì 
nat;ion6 elettrica da per tutto, Vlliltc parco, Cone<:rtl gio malicrì, l.lall i, rluolonl ecc. 
Om11ibnt alla •1uloue. F'J·at. Dr. JJI'aiz , propr . 

A 

HOTEL STELLA, RONCEGNO. 
n1it Dependance l C o n succursal e 

uilehat d. l'ott- u. Telegn~.phcnamt u. (len pron im:\ ali ufteio post. telcgr. c bagni 
JJ!ldern1 l'en.lion. fl. 2.80-1:1.-iuel. '\'el n ; Hhnninnzloni elettrica, Ou1nlbua nlb.~ 
elelttrlsebe Beleuebtung, Omnlbus nm atazlouc . 

Dabnhore, dcuttobe n odh>oung. 
Table d' bOtc. - Café- Restaurant, Garten (Giardino). 

Gtov. Froner, propr. 

B.A.D B..ONOEGNO. 
Areenik- elsenhiiltiges Wasser. 

,,Htltel al Moro'' ~!!~8:0r~:~c\a:~,~~~~!~~~·. ~~~~~8 s':~ ~;~!:~j:e ~~~~t~!· 
Restaurant, Café, Billnrd., T.CI!cannl. GcriLumiger und at~gen ;;bmcr Gartl"fl. 1'crr:~.uen: 
Elektr. Beleuclltung . Compi. Pe nalon w fl. 2.- ,Wcin {n:tch Wunael1) inl,cgrlffen. Zimmer 
von 60 kr. an bis l n. Wieucr Kll.cllo, dcutsehe Ucdlcnuug. Albano Pola, .Cezit:rr. 

Il. J.eebner's k. u. lo: . llof· u. Univ.-Uuelll•. (W. 'Miiii;} 
Wlei!J Oraben 81. ' 

Oenerai-Dép6t del k. u. k. militir-geograph. lnsututea. 
Gr03~h:ta T.nger :1.11 11 alle n Zwelgen Ilor J~lteratur. - Tanngn. 

~~~~~~~~~~c!~!~· 't;~;~~=~~,c~:~~!~ie~;6Sc~1~~;:~~~;~1~~~:~~ 
Appnrate.lledarraartikcl fllr Amntcur·PbotogrnJlbCll. AtcUea· 

ftlr Amnteure. 
R.t.eelmer'&Piaetograpll. MannrACtur (W. Milller), Orabenat 

k. u. k . H ofliereront . 
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YENEDIG. 
o-:ran.d :S::otel viotoria. 

Elegante3 Hòtel ersten Ru11ges uilcbst dem Marcusplatz. 
t60Zimmer un d Salons, Rauch~, Blllards - u. Empfangszimmer. 

Table cl'h8te, BeideP. 
Vollstiindig neu hergerlchtet. Penslon zu reduclrten Prelsen. 

Deut..eche Bed ienung. Pereonenaufzug. 
A. Bossi, Propriétai rc. 

}- On parte loutos loe Janguos modornoe. ·<f 
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Wolukoatha!Jo und ConllorveufabrJJu.Niedorlngo Alols TSCbUI'tsthentlta. ler in Uoz~n. 
,Torggclblutt" am Obetplatz. 

}{òtel d'ltalie & ]3auer, Yenise 
su.r le grand Canal , tout p rès de la piace de St. Mare 

Malilon de l . ordrc. 200 chtuni.Jrf'M et ilalouJJ. 

200 Zlmmor u . Salone, f,Os9-, @on.V91'80tionoJ- u. 1'-?aut~h.:drn ,nor. 

El.:~;anw~ und IJdtbesuchW& 

H lltel I. Ro.uge8 in V e u e <lig. 
Elektr lsche Bel euchtung. 

Atlreue pour 'l'éldg-mnuuo& : llaue r.tt·un\ra.l d-\'enl se. 
AJ resso poor IouroH: Uauer-Griinwald, Bureau po!lte Nr. 4 . ll iì lel d'ltalle, VtonlsP. 

Jo,tuhlonsbhlll grone& UestaurAut Ha uer-Gril11Wald. 
Dcuueho Kllcho, vortrofilkho \Vei nC' und boitO m ero vom Pa11 ~ . 

Sammei JIUDid 4t r ganzen feln~:u t' rettldtn uud der einbl'lm lileiJ en OtsellsehMt. 
Noar St. !Ilare'• Sqna ro, ou tho Grsud Ca nal, Fttllirlg tho Cluu·ch of ::it. M:tria 
S."luw, 200 Roomt. 20 Snlont, pfttronltod Uy Eogli8h ami Amcrlcan T l':\vcllor;o. 
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Alte Pejo-Ouelle (Antica Fonte Prjo) 
in SULZBERG (Val di Sole, Siidtirol). 

Tm DelliUe der Gemoiud cn Cogo l o, Collod l :r.7.0 nud Comi\Rine. 

Eisenbad und Hòhencurort. 
Jibrl. Vt:rsand t. d.es urall. hoelilHII'Dhmten W~~os&er& : 2 Mllllnnen Flascl• en. 
G elegen lUI der tiroiJjCb·ltflliCtJI IJChcn Grcm:o (Dozi rk~J hnnptlnanmch!LI\ 
Cle~) , am fo~uue d e.11 hQrrllclum (IJcUJ:chorgoll lete• tlor Ortlcrgruppn, 
l SSO Metcr llber dcm ~rcerc. H Otèla, Thl.de:uJs ta ll , l~os t- mu1 T clcgraJihCn· 
1\lDt, P OI!t,·erbln•.hmg mlt Uo:r.ctl (l' fil !>l e nll l' l), mlt der I;Udllahnl!u\lion 
St. ~fiebc lo, 1owie ftber Tonalc nnch lta Jic n. Curul so n: Junl-.-\ug1111. 
Cotnplcto Pen.don fl. 8.1'>0 i.i. W . , Zimmer obn o l'c n•ion nnch Ueb<l r· 

cl n.k (Humon. 
Wu nde1vollc .f..iiLgc twlschon Wi o1011 mlt reicheter nl p!ner f<' lorà und 
dunendc n Nadelwlhlem , Auu lebt auf dio Glc~ebcr der Cevcdale uud 

Ortlcrgruppo, e<!ll lrft lor St:tndort ror TourfiiCII. 

Aequa aei!ln lo forrugino8A c l ~ogo di cura cllmatlen, poetG nl confine 
ocelden tale do! T irolo coll' Italia (Cnpltllu:•til dlinreuualo di Cl011) al 
Jllede morldiuunle dello &tupondG gn• pflO doli' Ortler, n ts:,7 me t ri d:ol 

ll\•cllo del mare. 
L'inuntovolo posJzion~, la rlnomattw•l.ma acqua oltre :1. ciò la 
vitta 1ugll lmme n1i gblaet:laj t.lol Co,·odfl lo o dol Oruppo ,Jcli"Ort ler o 
le belle glto che d:~ qui &i poseonò lntrtlp rondore com rllml~couo a 

rend<!rc gradito qu e.uo J.uogo al ' l'ourlttl di tutte le ull.z loui. 
~\ !borghi b.1gnl, ufficl<• t)O!tale o telegra fico. nequa pot.'lbllo modello 
(eoeo Aequodotto a prculone) giontnhnentc due eornunlea'tloul p<u• t:~ li 
eon Bolzano (Vi:~ Alendola), colla. Staziono ferroviaria di S. Mlcholo 

(prei!WU) Treutv) como pu re ~o i i"Jt !l.\iiL (VIfl pauo do! T onnlo). 
La atagfone di curll è In Glugno-J\ go!to; In complo!.a puuiliono ò di 

ftor. 8.50, eamCrtL JCilZfl p~nslono a prezzi da couvenlrsl. 

Dlrectlon: Chiogna & Moreschini. 

J 
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HOtel Tirol 
H aus ersten Ranges 

Carl Landsee 

Hotel de I'Europe 
UOtel ersten Ranges, elektrisches 
Licht in jcdem Zimmer, Dampf- und 

a.ndere D1i.der. 

Reinhardt, Proprlet. 

Hotel goldene Sonne 
Hòtel ersten Rangea, beriihmt wegen 
scincr vorzilglichen KO.c1H~ und Weine, 

elekt risches Li cht~ Lirt. 

Carl Bear, Propriet. 

Hòtel Kreid 
Hotel z:weiten Ranges 

nacbst der Stntion. 



l 

}{otel fost ~ 
in Land<l<9k 

(Arlbergbahn) 813 m U, d. M. 

Hauptausj'àngi'l)ll llkt fUr die }1ah rten 
nach: lloclifin.ster-mt~nz, Bngadin 
tSr.ltuts- J'aru~p, St. Morit z, Pontrc­
sina), Sti.lfserjoch, Su-lden, Meran 

und uOrdlieh ilLcr den Fempass. 
4 P ostwngan tAgllch d cc versa; Exl rti)JO&t tln 

uud l'rlvlltwa~en mit f'OIItrll.ct, 
Cook'lil·, Schenke r & Co .- und LuiJhHJllleto~ l m 

Jl 61 • •1hT1TC~U. 

Per tinison 1896 bc<ieute nd vergr6uen uud 
m it jcdcm lll•ldcrncu Comfort •n•geB.W.Uel. 
..\ ltrcnomlllirtc,. ll tuT$ mlt 100 Zhnmeru u nti 
Snlon&, kalto nn•l wa.rmQ ll:i.dcr in deu E tngcn , 

J>o~tt und T~l"l;:nph im l:laul!c, 

Schwerelbatl J,ndls, 1200 m u. d . . M. , 2 Stuu.lcn 
von l.and 1..>ek . ;oo,: h r at nrke SchwcColquolh.m, 
'/1 ::itunllo vvu1 Saucrbrunnen Obladla, hoch­
roma utilleb.c Lagtl, herrliuher Nt~.ùelwald tutrl 

pr!icbti,ll;<>ll P"'wrama. 

PoF. tmeiater M llller·~ 0 1utbof l n Lad i.t i"t ga n1. 
u e u adnptirt und neo. cingerich~t ; StlllliA· 
te lephon im Hnuae; schr billigcr und :lll· 
~nchmer Aurunthalc, aueh fUr I A n~ero Zeit 
gceigncl. - Volle t~c usiou ' 'ou H. 2.50-!1 .20. 

Josef Muller 
EigemhUnu~r \UH\ k . k. Postmèi ~t<>r. 
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Informazioni. 
Listo. a1fabetica di luoghi di cura importanti e di alberghi 

raccomandabili. 
Spiegazione delle abbreviature : D =Bagni, L = Lift, SI = sala 

di lettura, O = omnibua alla stazione, P = prezzo deJJ a pensionr. 
T = t&ble d'hòte, Z = stanza. 

J.a r egis tr azione iil questa li sta d i quei luoghi di 
cura cd alberghi che distribuisc ono g r a tui tame nt e ai 
paueggieri l e nostre Guide Illu s trat e, av rà lu ogo g ra­
tui ta me nte, essa si Hmita pPrò a semplici dati, esclusa ogni reclame. 

Eventuali rettifi c-he, che si accettano con piacere, verranno 
prese in considerazione nel le nostra ,,Guida Dluatrata del 
Trentiuo'' di prossima J>ublicnzione. 

A tutti coloro che si interessano per il concorso dei forestieri 
raccomandiamo quest:t. guida del •rrentiuo }Jer la sottoscrizione o 
!•inserzione e siamo volentieri disposti a aument&rne Pedizione se 
troveremo H necessario appoggio nei circoli interessati. 

E ciò sarebbe certamente nell'interesse del Trentino, vercliè 
al giorno d'oggi iq. cui tanfi luoghi di cura vanno a gara per strapparsi 
il concorso dei fo1estieri, i viaggiatori non si reeano per lo piil in un 
luogo, ove, p rima di mettersi in viaggio non &bbiano potuto como· 
damente c facilmente orientarsi salle comodità. che esso offre, sui 
prezzi, sulle congiungioni e così via.. Molti esempi del1 'ultimo tempo 
hnn·no dimostrat o, che una. propaganda ben fatta In favore di nuovi 
alberghi e luoghi di cura, ha procurato a qnesti ul timi una clientela 
tale da destare l'invidi& di altri1 abbandonatisi all'indolenza e, a 
ragion d'esempio, perfino il concorso dei forestieri al celebre passo 
dello Stelvio, aumentb appena per la publicazione della nostra 
Guidn iJlustrat a; dello Stelvio che da. 4. anni si publica e si diffonde 
in ·numero enoime d'esemplari, tanto da essere ora }Jiù che raddoppi.ato . 

n Trent.ino offre certamente bellissimi, incnntcvoli paesaggi (' 
bagnature: ma pure finora. (meno poche eccezioni) gli manca un con~ 
corso di forest jeri forte, internazionale: così anche i prodotti del 
suolo, invece che venir direttamente venduti alla clientela estera e au· 
mentarne quindi non solo lo smercio, ma anche i prezzi e quindi 
il guadagno, vengono anche venduti nel modo antico o tradizionale. 
È vero che alcuni luoghi banno pu blicato degli opuscoli speciali, ma. 
·essi non poterono mai ottener molto, pcrchè nmuca a quelle pnblicn· 
zioni la diffusione Decessa.ria : esse non hanno alcun valore per la gra.n 
massa. del publico. ' 

Noi crediamo quindi di riempiere, colle nostra , Guida Dlu­
strata del rrrentino"' una lacuna e preghiamo quindi tutti gli interes­

. sati a volerei inviare fino a metà. di mnggio i dati necessari. 
(Per laoghi di cura: posizione del luogo, genere della cura. e sue. 

cessi ottenuti, Analisi, tassa di cura, frequentazione, prezzi, comfort, 
gite, ecc., per R1tri luoghi: descrizione delle cose notevoli, tariffe 
del1e congiun1ioni, ecc.) 
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Reisebureau. 

Schenker & Co., Wien, Ver­
trctungen in Arco, Meran etc. 
G ~~neral-Agcntur des'W el t-Rcise­
bnrcan H. Gazc & Sons ld. 1 

I .ondon; Ausgabe voil Fa.br• 
kartcn zu Origiualprcisen, R òtel­
coupons etc. 

Bozen. 
H6tel zum Gr eifeu nMbst 

dem Dahnbofe, neu vergr6ssert, 
grosser Resburrmt- u. Conccrt­
''"'1, Abfnhrtstelle flir die .Men· 
delfabrten. 

H6tel de .l 'Europe ni\chst 
dem Ba.hnhofe, sehr F.t.ark frc­
quentirt: grosses Hesta.ur:mt, 
Abfahrtstelle fDr die Fahrten 
zur Mendcl, nach Dimaro unà 
dcm Karersee-Pass. 

·H&tel Kaiserkrone l. Rnnges 
nlichst den ,L:1.nbcn\ sehr 
comfortabe!. 

Conservenfa.briken. 
Couserveufabrikz-Aetien­

Ge•ellschaft, vorm. Jos. 
Ringler's Sohne, Nieder­
Ja~e ~n Bozen, LaubengMse 7. 

Tsenurtschenthaler Alois, 
Nicderlagc in Bozen n.m Obst­
platz, , 'L'Orggelbaus." 

Gardone-Riviera, am 
Gardasee, 

prnchtig gelegener, vor Winden 
vollkommen geschi!tzter Hcrbst. 
und Winter-Curort, mit vol1.<}nds 

siidlicber Vegetation. 
Grand Hòtel Gardone­

Riviera bietet jeglichen mo­
deruen Comfort: E. Centrai· 
hcizung, Sceb5.il.cr bis Endc 
Octobcr, Saison vom ·15. Sept. 

-·bis f5. Ma.i, dP.utschc Aerztc, 
Pension von 8 Li.re an 

lnnsbruck. 
Hòtel Europa vis-à.-vis dcm 

Bnhnhofe, I. Ranges, UO z., 
T.: E. , Dampf- und a.ndere 
Bilder . 

H&tel Kreid nachst dem Bnhn­
hofc, ll R~'\nges, 68 Z., L., O. 
jcglicher moderne Comfort' 
'b'l'OHSC Rcstaumtion. ' 

Hòtel Sonne "Vis-à-,•is dem 
Dalmhofe, I. .Rangc"~ •. 120 z., 
'f., _E. 1 J1. 1 bcr~hmtc Kuche und 
Wc_mc, auch Bahnhof -Rcst.au­
ra.tion. 

Hòtel Tirol -I. Rangcs. 
H6tel Vietoria mi t Depen­

dance v:i~-à-vis dem Bnhnhofe, 
ncu erOffnet: · comfortn.bel cin­
gerichtet: E., 'J'. , mUssigc Prci.sc. 

Landeck, Arlbergbahn, 
nitchst dem ArllJergttnmeJ und 
!lcm 86 m hohcn Trisannn.viaduct 
in gross..'l.rtigcr Hocbgebirgsumge-

~o~thns~~~e:nzs~::Ssep~:~~~A~~~ 
gangspunkt filr die . Tonrcn inR 
Engadin: nach Sulden: Stelviopass 

· und nnch Mern.n. 
Hòtel Post, pro 1896 theil­

wcisc gnnz neu erbautes grosses 
. HOtel mit jedem modemcn 

Comfort, 90 z. von t fl . nn 
Pènsion yon 2 fl.. 00 kr. ::m: 
vorzUgliche Verpflegung. · 

Levico. 
Grand H6tel Bellev.ue, 

H6tel Levico undDepa,u­
dances, eomfortab~l cinge­
richtetes EtablisScmcnt mit 
300 Z. , gutes Restaurant, Ball­
s~l, grosser Park ; Pen~ion vou 
3 ft . 50kr . . an. 

Pejo, Bad, 
1.390 m ti ber dem Mcore, .in gross­
artigcr Lage, nache:t dem sì1dlichcn 
Ortlergebietc; Posberbinrlung mi t 
Bozen via Mendel, mi t S. Michele 
(Sfidbahnstation), oder t'lber'l'onalc 
nno"h Italien; vorziiglichc Touristen­
siAtion; Bade-Etablissement 
,.Alte Pejo-Quelle", Eisen­
bad u. Hohen·Curort, heilkriiftige 
Quellen sehr alten (- lei der .nur 
locnlen -) Renommécs; FJnschen­
ver~nndt ftber zwei Millionen; 



Saison :M~i bis . Septembcr; com- ! 
plete I>ension 3 fl. 60 kr., _ auch 

Zimmer allein . 
Hòtel Oliva, sehr gelobt; 
Albergo Antica fonte: 
Albergo Ravelli; 
Albergo Daldos, sàmmtlieh 

gut -biirgcrliche Untcrkunft 
bietend bei milsSigcn Preiscn. 

Roncegno. 
Bade - Etablisaement von 

Frat. Dr. Waiz, Hòtcl I. Rn.nges, 
150 Zimmer, grosse S:pcisesiLlc, 
E, Café1 grosser scl1attiger Park, 
tU.gl. Conccrte, Lawn tcnuics etc. 

Hòtel Moro· nachst dem Bad­
bn.ua.e, recht gut eingerichtet

1 

complete Pension von 2 fi. an 
incl. Wein, Zimmer von 60 kr. 
bis 1 fi., E. 

Hòtel Stella Diit Depen­
dance- nii.chs~ de"m Postariltc 
lmd Ba.dehause, 24 Zirnmer, 
comfortabel. Pension von 2 fi. 
80 kr. bis 3.- H. incl. Wein, 
Tcrrass'c, Garten, · E. 

Sella 
einc Stunde von Barco entfernt 

(1000 "' ti. d. M.), praehtvolle 
Aussicht a. d. im 'l'hale liegende 
Levico und ·d eu ('aldonazzosee; 
-t V~ ·stundc da.von entfernt be­
findet ii eh das Rade- Eta­
blissement Sella mit sehr 
lieilkrii.ftigcn Magnesia.ba.dciil, 
angene bm en Aufenthalt bei 
massigeu Preisen bictend; \'O m 
Badehause Sella gclangt man 
in i~ Stunden auf fabrharer 
Strasse nacb Borgo, unterwegs 
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stots prti.ohtige Ausbli.cke auf 
das - untere Val S ug ana ge­
wahrend. 

Trient 
Hòtel de l' Europe, in der 

Na.he des Bnbnhofcs, 40 Zimmer 
von fL 1.'- an, O, E G:wten 
recht gut eingerichtet, bchag­
liche Unterkunft. 

Hòtel Trento. nicht billig. 
Permanente Ausstellung 

im a1ten Seminargcba.ndc, Vcr­
kauf von Producten dcs 'l'ren­
tinerGewcrbefieisses, freier Ein· 
tritt, koino Nl.lthiguug z. Ka.ufe; 
Lithograpllie und Typographie: 
GiovanD.i Zippel, editore; 

Ristorante Carloni: 

u::hn~u:f~ li~staurant, ein 
VorzUglicb gclcitetes çro.sses 
Restaurant zu sohr ma.ss1gen 
Preiscn; vòrzligJichc Dicre und 
Woine, di'e Flaschenweine sind 
d. Rcisenden bcstens empfohlen. 

Vetriolo 
( 1090 m ti ber dem Meere.) 

Oberhalb Levico (590 "' ·n. d. !l'L) 
geleg.en; Quellen-Ursprung der 
Levico :Minern.lwasser. 2 Std. 
von Levico entfernt; · 

Hòtel & Pension des Al p es 
rnit Ba.de· und Curhaus, 120 
comfort. eingcrichtcte Zirnmer 
und Salons von 1 fi. 00 kr. an, 
Pension incl. Wehi (ohne Z.) 
von il. 3·50 an; Bergwagen l'.U 

ft. 1..50 per Pcr~on a.m Lcvico­
Bahnhof. 

]Yr. e)rsingher, 'Primiero 
FcliGrbrauGI'Gi 

prima rinomata fabbri~a 'di Birra con negozio 

d,ogni genere tanto all,ingrosso che a dettaglio. 



X Xli 

Kufstein-Aia. illttr-l. l lJOj l .... Ala· Kufstein. 
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Register. 
Elsenbabnbaultn : 

Costruzioni f erroviar ie: 
Danuu bei S. Rocco . . li 
Hriìckc libcr dìe Fcr~ina . . . . I 
Vladuct ii b. das Etscblhal bei Tdcut l II 

T.r ient und Umgebung. 
Trento e dintorni : 

Hrmmen iu Tricnt. . V 
Cascnta dì Sardegoo. . . . . . ; . Y 
Cascilla del ]fersina al pont<l alLO VII 
Dantc-Dcnkm:~l . · . IV 
Domportal V 
Doo:usticgc . . . . . . V 
Schlo~s Buon -Consiglio 
Villa C:tv. 11i l\!erai .. 
Bo1·go1 Entrato à Borgo 

v 
VB 

. XIU 

_Borgo, Piazza e Cn.stcllo . . , . Xl ii 
Calceranica mit C:~.!dona.z?.o -ScC . VI 
Culceranica, Chiesa <li S. Ermete VI 
Ca.idona~.r.o-Sec . . . X 
F chbrl\ckc d()]l' Oreo . XIV 
L:~o~tclJassa X III 
L;wafone . . . . . Xlll 
I.-cvico, Pauoranu\ di . . . X 
Levicl>1 Hòtcl J3cltcvno .. VIU 
Pergine Castel . VI 
Pcjo, alte Qucll t\ X VI 

r~~~~=~~. siabm~c~t~ d1 B~s;u ·. iJ 
Scn·ah1., I~ago ùel\a . ·. . . . . • VI 
S. SebMtiano in l:~olga.ri• . • . . X 
Telvnna C::t~lol . . • . . . . . Xlii 
Tenna col J.ag~~o di Caldonazzo . X 
T raeht.en ha Te$1'no . . . . . Xlii 
Vetriolo, HOtel des Alpcs lX 
Vill:a. Riz7.A (Tc8ino) . . X 

s. Martino di Castrozza, 
U97 m Uber dem ~fccre 

statlo11 N~~~~:;~~~~::'a%~.1Pr:d0:~~~P~:;:~ ~~;~~cd c~ ~~~:iDc~~~!J~~~~it s~!~i~~li~~~~:~~ 
viJ. Primiero (Val &ga.na.balm) odcr mìt Bozen ,.;a tlnstalunga - Moeua-l,uzia]Jass 

und Pau~S!'brpreiBe naeh Neumarkt J. Platz fl. 5.90 Il. Plalr. n. 3.20, nacb 
k'elt.re _L P!a'z ft . 2.-, IL l'lat?. fl.. 2.20, nach Primolano' I. Plntz fl.. 2.-, IL Platz 
a . ~. P rivatwagen 10 Pc1·ccnt untc a· tlcm TarHc. 

B &tel V . Toffol l. Ua.ngc8, comrortabcl cinge!'!chtet rur 90 Pcrsoncn ; 
:5en:~~~.n n~i~~ ~tt~~~liv~;: lt~- 1~26t~~~7 .. :: 2.60, 3(Hlst. ti. 2.-. Zimmcr mit l Bct.t 

D~penda.nee: Rest-aurant ,AU Cimo:ne della J>aUa.. 11 

Die Et.ablissementa s ind von pr:telltvollcn Nadelllolzwti.lllcrn tmd \VIc<~lm 
umgcben, llcgen an der }'abrslrasse nnd gcwilmm elne grouartige Ansalebt auf 
dic Dolomiten, Vete di Feltre ttnd l' r imierothal 



Impre&a dl Navill:at.:i.one a Vapore (lnooccntu Mangut • MtliUJ.O) 

O rario 27 Novembre 1895 

~~T;m:: ~ i)~~m,~i~~=~r~,i'~W;Jm : 
"'""' ~ 2'~~ " " "" ~· SH/<0" -~~:o~·. ~l. SUZIO~I ~ , 

Sirmit~ .~ fo "jl';;"' - ''"''• • - t ~• - - !.u~ , c- Hi"'j- 7trhlt .. , n~ _ j 

DESE.~Z~l!ll .r.~~ ~~ Y;,1 t :'i - RIU I '"~ , 7•• l 'l,. - - • PtsCHIW . p n• tn'"l - Rn~. . r ~' _ _ , 

Mii!IN .. ·Ì 7 -~ tr. • ·· - T~t~ok .• -• - .. t'l: - - Budoln1o. r. ~· l ti .. -- llilusilt, G' 
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SARH'S KALODDNT 
\11erkannt bestes und uu eutbehrliclteA 

Zahnputzmittel 
in Rllen J.-~1nderu m i L grOI!Ittm Erfols tingefiilwt.. 
..,_ Alle in l!anlt!ltllbehtirdlleh goprUfL tmll 
lrztlltl1 empfohltm. Un11cblòJh:h de m zarteaten 

Zabn-Em.'\il. Arnm111isch erfrisehcnd. -
P raktlaob auf Rtilltll. 

~::e~!t s~:n ~~:~:~Jt iieg!:j~~~~nn~ifc~e :~~ 
F. A. Sarg's Sohn & Co. 

Wien·Lies'ing 
k. u. k. H ofli e fera.nten. 

(Erfl.ndcr der Glycorin·Seifon lm 1abre 1858 
l,)nl\ 1l11~ .,KA1ndont1 h u J nhro 1887.} 
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